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Argomenta della somiuaito-
" pqriip!ii|a .è' c^jiel^S^jiEtivà^allè 
irioojnpàtìliilitC amimnistrative, 
- SppciaWnte fra mi che, pur 

troppo,' abbiamo dovuto flnbrft. 
accettare'-'le'''jtiipòslé • ttìtelè di 
parsone,, olie, infeudandosi xie^li 
impieghi "pubblici j " .cercaronp 
sempre di t.'accentr&TO' in. loro. 
ste'̂ si' a:lineB'd una dedina'dj ca-; 
richè,"^;^"., \ . - • " . . 

Quàiito da. i|̂  JÒÎ IQ che de-
riya da questo sisteta^, pochis-
siiàp •Miatió.àd'ùii'pdpplo retto. 
a fórmaTìfè;faIé,.'ìi^i 'nciii cer-, 
clier.6Hìdi né; pure,, dimostrare. 

Tanto più che ci sembra inu­
tile "fare questa fatica, mentre. 
tttttji possono Vederé;e tutti atlzi'i' 
vèd'òriò', "'tìhè *r indìvìdu'o 'bp0u-! 
pata,.al disimpeguo di parecchie" 
mansioni, 'dev.e l'ai-na o l'alira 
di esse trascurare; > • 

Questo uno dei danni; 'iria 
molto maggiore si è iquelloj'di 
vedei< due p^-presso due dif-" 
ferenti" amniitiistrazibni -'coperti 
da ui)a' niedésiina, perS9n,̂ ",;î en-
tpò .ai isaiQhó 'Jàc'èndo ,1.', ipte'résge 
dell'una di • esSe ; de-̂ é. èòspirare 
ai-danni dell'altra:'• ' ' ' 

•E'riò'n di'i-adò nói'.tìiamo-spiet-
tatocl ,di,(lMti<^0;;,.cqn îy,-,, ̂ ciii"-
quanto daniijO.. della .pijbblìoa 
cosai ognuno, di leggeri; potrà 
presto convincersi. ' • ' 

;Npi,;-iiptiJyoèHèipip •'per; ora 
indica% ,di".'Qfia î'''4màiinjstr^r', 
?ÌQni àntendiamp. parlare, «perr, 
che nostra, intenzione è • dì-.,di'-' 
s'òorrerd'inteà generale,- '- s. 
"'tlil" àljtró"'giorno 'fo.i'Sè;' pr̂ _̂ 

^^Rtànd'òsi I'§coftsio|ie, e quando' 
nell'interèsse 'del paese lo.istì-T-
meremo utile, l̂ón mancheremo 
dijidesignare. quei, posti• che -ci 
sembitìno incompatipiltoente co-
peftì'''da';uiia, soia; ||ér'sòjjà.;, ' ' 

;Ij[,.mift|.è'|però 'si"|'-;clig' 1' (v^sir. 
tja,,:gó»éralé, clie..-.'si.:,riscon,tj'a. 
negli, iadividni permetterai a 
lliìlgo- la • continuazione dello 

' ^ •A55H'HD'I0.B' 

Stato di cose ohe noi oggi la-
m'éatia:rti().- '" '', ' ' ' , ' ' ' 
' È' .precisamente di questa 

biasimévole non ouranza, che' 
i pochi furbi approfflttano per 
insediarsi nelle pùbbliche' Am­
ministrazioni, óve,' tf pena 
giiiriill,|,eqn un sorriéo ,éloqne,ùr, 
temente,, ironico,,-;.ripetono il. 
grido di-Napoleone primo t'Di'o, 
me la,' diede -guai 'a ohi te 
tabcA! '• • •'''••' • ' " ' , •;• 

E il pubblico,. ripètianio, la-j 
soia ; fare,-fln,o a, che un-Wel-" 
Mngton ' qualunque si. presenti­

la dare ai piccoli Nappkmcinv 
•—' un ^^''àterlooj.ai sòloscqiip' 
pero di.,'tóstituire i' òadùti.,..! e 
ìjitjpeggio ,di loro. * , 

'E'.'Una cosa molto spiacevole 
quella che oggi noi scrj-vfiamo,' 

•ma; 'p^r, questo, nóri mmb vèi-a, ' 
'non'^fteno giu^ita., . . " ' ' • ' " 

Ila la .diagnosi del male non 
.basta, è necessario pensare alla 
terapeittictt. -••' - •• --
',>E'à6i/*i3fer';(iuanto lo cóhsqn-

; tiranno le nòstre' deboli forze,' 
lov presteremo-,a. fare se non 
altro da-consulenti, e se non ci 
sar$,- idato' di indicare rimedi 
profllàttici, ci ' accohteriteremd 

' ai fqire .una cura pòstuma, che 
.potrà però lo stesso arrecare 
all' ammalale quel .sollievo di 
CU! ha taiito'bisogno. 
', E la 'prinS,a cura' che noi 

•teftt|'iij^ÌB{p'-:',Ksa*,^V'àwelI|'' ; d e w 
trasfusione .del sangue. •. 
•i'Si-f-è necessario infondere 
nella' vita'pubblica dei-sangue-
miòĵ p, dél,sàtigùó'_pò§èî 'ilin'éiir 

<tè'; giovarne, pieiiò. d.{ ' glooiili 
rossi, non.di depositi sierosi. 

Allora la decrepita carcassa 
amministrativa, ' riscaldata dal 
nuovo ) elemento, ''potrà; essere 
utile ed. attendere ài. véri mte-
rem. del paese. ' • ', ' 'P: ' 

La ginnastica; n&ll9i.ScuoIe 

Togliamo dalla Palesit^a, Pedagogm; 
,,,•<( C'onot- ex.'Minijtro'fdalia'pubbliea 
istru,DÌonê .o««nin,iIi.e Sanotis rese obbli. 
gatoria la gioBastloa ic tutte le scuole 

, (Dallo,'spagô tjjp). • 
- -I'. primi-prodotti oh'è'.dieda"ni'nostra 

artista alli8vo,-presi dalla n'atiii'a," ftiftìno 
del-qqad'Fl intimi. L'-imbratia'ttnuri, iti» 
ca'ricato'̂ .deHa. oomitDsizione-.e deÌ''doì' 
lóotósnto 'l'pit'toresooi dagli oggatlv'ehe 
vi doveano figurare, se'ne- aùd5 -in cui 
Cina prese un tegame,, un oandeUie're> 
4..spapole; i dalla dispensa -. portò ' fuori 
dei legumi, a, per 'onore- a Rota, una 
delle famóse-zucche' obe'..'sì".pr(idacoiio, 
la quUle destinò • ad oocflpar^.il posto 
pr.inci'paleJ.dal''q[uadro<.'.fca 'zà'ooa '.fu 
adaglatft*'-siiUe'8pkpoIe,'l9. quali- forma' 
Vttn̂ nooiue' ',unan-grani>''barba' da'zappa-
toro i zapsì servivano 'da < avanguardia, 
qua. e la'.a^paragi, facenti da. sentinèlle. 
I|-iqandellier .̂Mipìntp'5 iw ihinló, a 'col̂  
loftàto in foSdo del. quadro, mandava 
dai-rossi fìfla^sinjujfli asparagi, ohe teoeì 
venivano trasformati ' in | barpabietole; è 
sulle, spapolfi olle fuoeanb rassomigliare 
W zaetìa alla, faooia dal' famoso pirata 
Barbarossa.i'. • ,• - , '1 ..>>!- •'-' 
I -Oompiuto il quadro, ohe servi d'or-

namanto lalla .sala d» -pranzo,l'allievo 
preso ardimento, si pose'a fare da.i Santi, 
lie"dimensioni dei quadri s'Accrebbero 
ooH'entusiasmo del pittore ed andarono 
fino ad un otìlossaie S,' Oristofow, ohe 

tutto'il'-villaggio .volle vedere,- cagio­
nando, una" gran'de emozione.'P. Nola-
soojrohe-ne-laudava l'fiero più chele 
atesso, autore., condusse a veder il-Santo 
una quantità d'̂ ammiratori.'. « Da 'qui, 
da qui, djcea loro tirandoli-ialia esti'e. 
mità; delio studiò, da qui ; le pitture;' il 
re ed il sole si devono .vedere .da lon' 
tano.i» -S-tosto-subito .mostrando' : pe-
nelH-ed jii colori-' aggiungevaìi • <i Questo,-
Michola; -iJoaia. più denaro de! tuo* rac­
colto ;• come volete mai, amici miei, ohe 
ooh tanti loolori e.tanti' penèllinóu 'di-
pinpa egli bene? Sarebbe più-curioso 
cheioon tutta questa roba dipingesse 
male.' Con buoni fornitori non è possi-
hilo'cattiva'Guoina. - . . . 

Dopo tanto trionfo pel suo S. Cristo-
forqi la, passione di D; Marce|llino non 
ebbe' piùi fren'b, il suo ardorejiiù limiti; 
ed eì preparò una tela di -o metri di 
larghezza rstt ! quattro, di alte2zai iper 
ti)ntare',:U.,.-..genere storico. Sta ;,la 
presa di Rota-pan parte di Alfonso XI, 
détto il Saj'9Ìo,..ver8oU'anno 1200 circa', 
e la.^rese. di' Rota ,'al • conta-d'fisjà», 
ohe ci abafoi(, verso .il 1700, in. grazia 
del tradimento-dei governatore.del.Ca­
stello, ohe era italiano, e sii chiamava 
Scipione Branoaooio. D. Marcellino si 
decise'.pel'primo, non per patriottismo, 
m'ai perchè avea i'occisione dipingere 
dai turbanti; . , 

•Ma- gliai: presentarono serio difficoltà, 
non' artistiche, (non esistevano per lAl-
roazarron ed il suo discepolo), una diffl-
ooltà materiali. D. Marcellino era pio-
colo ed non arrivava al terzo dell'altezza 

del Régno, fermamonteconvintoeh'essa 
possa- arrecare grandi vantaggi alla ora-
scehte 'gioventù, rendendola sana a forte 
ed atta' perciò a ben sehvire' la -Jatrìa., 

Il vero soldato adunque si prepara: 
nelle scuole e si • oofflRi*,-; nell'eiiaroito. 
Addeatrato.por-bene nell'età .infantile, 
fatto adulto e oWataathi'i»! servire la. 
patria,' non,'troverà- nuàve- nei pesanti 
le discipline,militari, m8|aBzi.vi'SÌ.»ot<-
toporrà -. <ìon piacere^, oftttìvandoai • còsi 
la stimasdei ,cotnmtK4on|',6-!'attiors del-
snpèriori.i , i. n . , [- : , j , [ . •,), , 

Quest'arte però, qhe^tììr^.sViluppare. 
oo'nvebientemonta la, fo|'za''"e l'agilità 
delle memhra; oorporw, ij,a riesce di 
grande .giovamento inonit8oIO"all''indlvi4 
ddo,-ma all'intera Nazime,- .viene-per. 
lo iptù • traatiurata. B. mtìltli .genitóri, >loi 
riteniamo pér.ingiusiìfloito timore,, proi* 
bisoonoai'loro'.flgU di'teequentare lei 
scuole ginnastiche, cohwnti, dìciono essi, 
obe a nulla possano eèlè ìgiovaìra. ' • 

Molti a M(?Ilì ful'on6j'"ganii 1 quali 
raocomandardho'di oóUiVarb con'amore' 
quest'arte igienica ~ M'uno fra'questi 
Omero, che a ' buon difitto pàò essere 
considerato fra i primi |méoBnati 'della' 
ginnastì'oa, ne'patìò nel*suoi-^nreziotìs-' 
«imi' s-oritli. . j *' •'.' .'."1 • 

La debolezza deil'umtma "o'offtfttózlóMó* 
iti gr'aii'̂ paHe devesi attribuire Ìl bWdo 
a'om''sì è-condannata II'gin'ijtólio'à"tiai 
tempi "poco lontani da néirGMlt'ori'r'sé' 
avetd cara la salute pei" Ìgli''nòn'ÌTp 
sourate uno dei' mezzi'^Jiù -sicuM- jle'r' 
ooasèrvai?la. . ' ' "-'t' ' " '• ' 

Noti'vogliamo qui desj'rive're'i divèrsi 
esercizi che' direttatoetifd !apya,i;tengófacl 
alla ginhastiqà; perohè'tt'̂  iaremb'troppo 
àrdua l'impresa"; ma le/tntircie,'ifsado,' 
le corse,'le Mite; le loM, il"b'aUb'ed''U 
nuólo sofib gli asero'izf ijnktóiotmentà 
raceomàbdati ed emlnèn'tflm'Wit'è titili;'' 
; Al',fiaà';di '^nixplii!.t^^.t^^k-mUil»' 
é''del pari là inorali gli ' Spartatiì tace» 
vano appi-aiidère ai figli 'lóro ' la Idltà, 
I Gredi iii\*aca erano "am'an'tl della BÒrsd 
e' la reputavano èisarcizicì di molta- im­
portanza, . . I' , 
_I1 nU{/lo, ohe riteniamo sia uno del 

pjù utili esercizi, devesi massimamente 
curare;', considerandolo come' mezzo .as; 
Biouvatote/dulia salate e preservatoré 
(jell̂ , vita, in caso di .pericolò'. Si per-
stiadano' 'infltie certi genitori reijiteùti', 
a credere, che la.ginuastic'a è iiìio dei 
mazzj, atli.a ristorare le forw affievò-
lit'e^nell'i!ma4p organismo, '̂d'.a "òorreg-
gare'ancora ih certi oasi una qùaloha 
deforniità. ,' ' ''. ' 

Gli,'̂ uominî  d'oggi non sono più quelli 
di;Roms à»tipa nò della forte Grecia', 
e se allqrà là gip'hasticà'veniva da,essi 
esercitala,, -perohéi "la oredtvano oô a u-
titó,' ora eviî ^n{emeiil8,.si, mostrerà,più 
"ejjâ  mal neoê 88Ì_ì;ia,'"';":, ," '" ', 

'«'.11'iàoiido è"da'lpHÌi> ia.ginnastica 

della-tela, Fu il P̂ i Nolasoo ohe provò 
l'pipèdionte per p'orre 'l'artista ài livello 
dell'oggetto ohe dipingeva : 'rtnvenna una 
sjieoie'di'^pulpito' ohe 'tìava " anborà in 
'uh convento, e sopra Una car'retìa il 
pulpiti)' ' fu'- ooridbtto ''dinanzi '"il. (Juàdró 
mpstrìiqsò, che'si dipingeva'nel'"cortile 
all'aria'lìbera,''sotto la protezione'd'uu 
d'uti ombrello'.'.Aàoaso sal'pulplto'ocfme 
un • p'redioatbfe," Î .' :Mttrceilinò. esegui 
col'suo-à'cdlitd' la seqdnda-pai'ta; ma 
restava la terza', dovè''tìon'̂ oi "arrivava 
riém'nietló'alzaldosi shlla punta de piedi. 
H^mae^tro, l'tiltievo a P. Noliseó'si pio-
dilavano invàno la .tèsta per ti-ovarvi 
ùùo spediante. Lo sòorragiamento entrò 
in luogo dell' entu'siaàiio; 'òohle sulla 
s'pia'̂ gia là bassa' ti?n dietro' all'alta 
raat'eà;' ; •' ' 
'•Non'èra possibile' che le mura del 

castello i;e8tas3ero senza merli, i davalli 
sen â- orecchi-,'gli tìrói '^nza teste, .i 
mòri sènza' turbànfl, je larice Seuẑ  pan-
rioni ,ed .il' cielo senza 1 numerosi litri 
di'azzui'ro di Prussia-nrèp'àratb palla 
cpnfezlone. Faoeà 'uopo ' assolutamente 
^i'ovvedere ai'meMÌ ondè'-b.'Marcellino 
si' trovasse'inoaSo di distribuire i merli, 
gli oreoohi, ì 'turbanti ad i pennoni. P. 
Nola.?oo proposa dei trampoli, il mae­
stro una scala; ma tutte due due la 
proposizioni furono rigettate oom» in-
eotn^de'''e Befioolò'se pfjr |D, • Marcellino, 
'olw',' essendo'' il' 'p!ii interessate,-""tfovò 
finalmente il modo commodo e sicuro 
di.collocarsi all'altezza'necessaria: Egli 
comprò una miglia da basto che at­
taccò ad una grossa corda al tetto, fece 

fortifica il &noiullo e lo rende-sano eff. 
atto,' quando ohe sia, a ben servire e. 
difeqdare la'patria.'» ' '• 

OÀpmA cai sssvT'Aix • 
,, Preeldanza.FARÌìji,,,, 
Sedùla del id fibrato 

Comunidasi uo telegramtàa ohe an-, 
nuttzife-la", morte, avvenuta In- Chiavari, 
del. deputato Giovanni' Antonio Sangui-
netti stamane alle 10.60. • < 

' Il presidente commemora il- vecchio 
' patriotiB.'dl carattere retto- e di ottìmO' 
cuore, il veterano parlamentare, ohe dal' 
18^^.' tanto .contribuì all'.uaità della :p»-
tt̂ ia-i»' nffiiieplora la perdita. Dichiara, 
poli âtìiftfla un 'saggio dal ' 3°' collegio 
dl'JOqncikt'' . -.' - ' -

'Si'i-ipraWe la. disonssione al'cap, '18-
dal'bilahoi'dldel ministero, dalla guerra 
rèlatiVo-'fllia. scuole militari pel reclu-
tameató'dsgli' ufBóiali e sotto-utfioialir 
. Si apprbvìi questo capitolo e tutti i 
seguenti'6lio al 28 inolBsivamente, dopo 
di'8ous8Ìoni'-9ui presero parte il ministro 
Ferrerò, "gli'xniorevoil Mòra, Mòcenni, 
Paia ed'ialtfl. Si ristia-a-'dotoani'il se­
guito deltM''discussione sul capitolò 29. 
'.' 6' a'nnUfltìiata.i unf: interrogazione del} 

r oni-'fiotì^hi sili' programmai'dii con» 
corso pel ' iiionumeoto a .'Viittorio .Bma-
i i u e l e . • '"> -' = '- '• - . 1 1 - . " . f . , ! . ! ' 

Lavasi là'sedntai '- ' • ' •. 
r̂  / . , , , . ' . . ' . . . ' . . , 

, . • ' i ' . . < * . ' ' ( , ' 

' la Italia- •' 
.. ì • . ' / / - . ) ' ] ^ ' ; " , ' V'.. . ' ; V' , '.I [ . - U 

..i • ""JSer-il cófso.formoso, i . 
Roéa 18. Probabilmente ìl decreto 

ohe'tobilisce per''il'16 aprile l'apav; 
tn'ra' ^e'gli sportelli,' per la ripresa 'dei 
pàgEiràeriti in moneta' 'metallioa si -ilr' 
mera nella settimana a verrà pubblièato 
al'primi del venturo marzo. "' 

Consiglio d$i «iinisiri,^ 
Oggi,, a mazzpdi, ebbe luògo un Con­

sìglio dei ministri, per.trattare intorno 
a nuovi progetti che sono in corso di 
discussione o devono osseine prèspn.tat) 
prossimamente all.a (Jamera. . ,. 

' • Per gli Operai'. , 
.Domani Ton. Berti presenterà ' il dl-

segn'o di legge sulla Cassa delle assicu­
razioni per. gli infortuni, e l'altro snlm 
Cassa' dalle pensioni. 
' Sono false le'voci sparse Intorno allp 

opposi'zloni sòrte, da'pat-ta, daìls'dh'?-
zfonB'del Fondo'peif'ilòulto, c'otìtrb quel 
primo progetto. ' ' ' '. 

accomodare un grosso anello di ferro, 
vi 'passò la corda', e, cingendosela'at­
torno'il' corpo 'Si ' fé' tirar' su'dal' mae­
stro'e da P; 'Nolasco all'alteZza-desi-
darata. • - ' • i 1 - ' , i. 

Tutto andò a meraviglia, ed, il no­
stro t). Marcellino, colla' sùà tavolozza 
ed'i suoi.penellii in mano, s'alzò nall'a-
fia ,co^e-tt'n 'serafliio,-ooii imrtteasaisod-
distazion'e de' suol- maechiuiatì.'-Ma quan­
do l'artista fu ad una certa' altezza-I» 
coda che era nuova e bene intessàtà, 
corninolo 'a- gltóre'-ed a svolgersi con 
unt̂  rapidità eresàente'.' "Vedendo D,' Mar­
cellino colle braccia aperte a gridando 
a sguarcia gola, sampra girando BU lo-
stesso P. Nolasoo ed ìl maèstro'perdet­
tero-la testa, abbandonarono la- còrda, 
e si fossero a "correre, ed il povero D. 
Mardellinò'caddeal suolo svenuto boc­
coni- come' un ranoobhio. 

•Ma 'tal acciden'te, simile a'quelloche-
costò la vita al povero Murillo,' gelò 

•l' entusiasmò artistico • del nostro omo, 
ed egli'depose le armi di Apelie. • 

XI. 

.D, Maroellino, godeva d'una soddisfa­
zione completa. Sa gli si avesse (ietto 
ohe un francese non avea potuto trqvara 
an uomo perfettamente libero so non in 
una capanna indiaga ei non avrebbe 
riso, poiché agli noi} rideva, ma si sa­
rebbe indignato contro le impertinenza 
ad i paradossi degli imbratta-oarte. Ei 
passeggiava nel suo giardino e per la 
sua 'casa in una specie di tranquilla 

Quanto 'priÉà verrà pr®mtll*"fthoiie 
il progetto contro là 'pàllagr». Questi» 
progetto fii'tri eldUnB'p'a»lf:)i«Wol«i«ffe' 
aiÌ>difidito! '' :'' •'-".•*.;« 
'."•:: '"'•'.„ 4 moli' "'; '; ;.: ' 
' tilt oomunioàw uÉAioio dichiara (jfl«, 

Matìoinl; Im-'^rovveaùtò' peMhi"l'*![«i'.'r 
dante 'dì 'ftìpàtl'«'ti^òlff'iirdbh|«., • 
mila, dei .decorò nazlcihàra. Non dl& 
qttpli siano'̂ 'i 'provvedìniéliti 'preàl, 'iÀa ' 

m àivìik., aggiunga ojiesi r.l,t|ene ^arà.datff.alrlia., 
li», ufî  piffliìta^e s(j!Prine,'soddìMa?|'toe.' 

.. \', ' Arrestali'vi tibésà:\, '. „„ ". 
Torna carrara.'la,voce;olle, gli ar-. 

rastati -di Piazza .Soiarrai vairaimo, 
fra-qualche giorno meiai.ia libartài >•. 

;', .' %'éUremii Hinittra. ' - ' < 
La riànÌQJi8' dall'ertiipihtt sìhtél'rà," 

ohe dovevasi,'tenere ieraera, vehtiè' rlu-
viatii a 'Somemoa. . , " 

•'. ' , Òpere pie., . • i ..'• 
Là Commiìsaiotìa "'reale per l' in-

chiesta stillò OpSre Piò' ha terminato' 
oggi l'esame del questionario. L'a'ooài" 
missione,", pritìia" di sospendere• 1 siioi 
lavobi, ha stabilito di'itia'dùnara!- wel 
mese di toarzo, quando saranno igiunte. 
le'-'HsposiB' dal suboomitati provlnolalii," 

"Ali^lstero./;,' 
' ' • "Sarto deda'ilfotìasleWò. ' ' ' 
, Parigi 16,"'Madamlgeìia 'liltinà^tèrlo,' 

di olii si ^'tàtìtò p^i-ftloln questi''iiot'"hi, 
,8Bsè̂ \'d̂ 9"U&k'<J<jn»Bg'italà'all&' WàScèJ' è" 
àpòlBparsa irtsieipe ad'essa'i'.'si'tièt'ciuisi 
la|,|ins'ft'̂  vi pj'.arrestò la'fàljljesqà.' 
,,' .'ii.jjodrejGiaci'n.Ió «..'̂ Drfscjpî fcpjf,, .1 •', 

., Wìszé 16, ,11' piits'Giaoirvtó; Loyson 
nella sua nuova oouferapza sojtonne.ltt 
indipendenza a la-prppcndaranza .dalla 
chiesa. Bice ohe tni il pptBre. civile -̂  
religiaso vi deve, assaro distinziione', noti 
separazione; la cìiiesa.protegga lo Stato. 

Riconosca ohe le formule religiósa 
Imposte colla forza e oql massacri ,di­
laniarono'j cattollfli ed i protestanti, od 
invita tutti i' credenti ad affratellarsi 
per combattere -il [libero pensiero. 
' -r- (ìortsoìakoff è hiorlbondo. 

' Cìiaàbord a Goriiia. 
Trieele 16.''Telégt-afario da Goiiisia 

che ièri'Obàftibord l'icavatte i gentiluo­
mini brèttoni Alessandro cónta di OaS-
segna ó Peyrori'nlquè marchese di'Gozan. 

Oggi'è atteso all'/Wtei de (o'Posieil 
visconte Dè-CIòroy. 

In questi ultimi giorni furono Hòtì-
vuti il'«Onte'Guerry-'Beàumoht obi fra­
tello a tìglio;. Aniblàrd''Da'-peaumprif, 
Guigny, e Plerrò .Bougeraui "'' • ' ' 

astaci,.ed.ilsuo'solodispiaoet'e era ohe 
il giorno-' non - avesse più di '24 ore o 
'l'anno soli '886 giorni. i ' . '-

• Durante dieci, anni D. Maroellilio gu­
stò tale una felicità, . oeoupato'.'a spati-
derei'le sue mosslcane amatissime;''nia 
dopo i l o anni, e quando "eglii.vi pen­
sava' metto, ' la' 'parca ^ usò come' 'forbici 
una polmonite e',' in -S giorni',! 0i 'Mar­
cellino, abbé'nohè non gli garbasse, jikssò 
a vita migliof'e. • " • - •• 

D. MaWellibò fece una buona inorfe. 
ei non perdonò a' suoi neinìoi, per la 
semplice ragione ohe no» ne avaa, "nel 
suo testamento distribuì numerose ele­
mosine raòoomandò piamente la sua 
•anima a Dio e, come ultima prova (iella 
debolezza umana, domandò gli si met­
tesse l'uniforme nella'bara. 

Sua sorella D. Bractìhia Toro, vedova 
d'un hiulaltiare, ereditò' la ftjrtuftadel 
fratello' 'l'installò t'nella-'sua casa, -la 
quale noi sappiamo esaere come-'la-Tri­
nità; tre' in nna. Il famoso ritratto re­
stò al posto d'onore, e, dopo la morte 
dell'originale, gli ombreggi non ai osou-
rarorio anocira. P. Nolasco non lo guar­
dava mai' sènza fargli un alogio e senza 
poi reoitars-devotamente un'Pater'No-
stre. Rósa se - ne era 'accorta ; a quando 
il buon frate veniva in casa, la folle 
ragazza non • mancava ma! richiamar la 
sua attenzione sul ritratto, oertaohe 
mai sarebbe passata una volta senza 
ohe'' il P. Nolasco, non avesse escla­
mato « La bella figura I » e tosto reci­
tasse il Pater. 

(Continua). 



.i'r IL PRItJLl 

1 visitatori fiir;ono tutti liceniiiatl da 
Ohambord boa questa parole ; * l l nostro 
t6mpai;non,èmncorai vanijio,» 

" - ,u.-^""'v\à4^§^t*'>'",'','••' ' j 
ykma 16. £» ' commemorasione del 

seodtidd 'òèri'tetórtS-dàtla,libertaione dì 
Tienan. dtó;M??dliO,.iuròi)'; pèjc "opera di 
QiovannrSeblaski.te. dì Poloam, che 
con quell» vittoria,salvò l'Europa dal 
giogoof àAme&iiio; «ortilnoierà il 18 
BettamWe." 11 16 ottobre avrà laogo uaa 

posidone storioa degli oggetti appar-

te'^ji'iSTfiréWfixisi r-floértampo/: •-

PaliiMiiova i0>.(ibi)mio..{W) ' - ,- . , 
Soiiiuino. Il tMetiktao Ani giornale 11 puf és' 

— I ladlaiU di Patoatiov» amici del popolp 
— I fatti In riSBÒilSii' Ji|U 'apptozzamettt! — 

• B» iiiqt«9f HOWB» dl.;gii>ti4»tli!»-r- n sussidio 
^iComtelj» MmttMalt —^I»'ordmodel giorno 
dw'coasrgJiora'Osvaliiiri —.llrolo'dél c'oia!-' 
m> ^ WnéMSìi». '•' • ' ' • • ' • 

' l'il'ulà'felKstóteà lèttera, diretta'feiornl' 
-Alili 3i"i*LJi.)i>iJ.'-nU_ii 'tA "at^M^U. '•ai Roma.'£d "StamM' 

del suo. .eaadldato.'l' ««e»"' .''poo, dii,pOs-, 
sidanze fiì ìwtó il FjiùH.- »' V-'; 

Oggi "i^ messo itló."' un' iltra # j 
spregia ì/T)oohì paroMI cosi fgliele ffe* 
pone la'>.Ub$dine di doitiinio k quel eha 
è paggì(f;~ (foa^nallk'po' pd' di prèea? 
denti —•:à^bbife»g|f/latri li i&cahylàl 
far lapoitfciUB pWsonVtìooh9,;solam«hta 
peró«iJ,llj4ti8.vV«-^-S'"v„"-* •*'-!. ' . , •! 

Il sigaar Ldfi?BZ8tti è anche un fé' 
dala seguace della religione cattolica, 
apostolica, romatìte 'é'coBisHàlo'eiei'oita-
Ie,.p.ratt0h8 dì. culto, reqandosi, .di.retta-
méftt? alla slrit'aVinessB' ed aooóstan'dpsi 

.^,iiell9.Bpoehe-.«oniaBdate — al.S. :S, 
' Sacrattienti. Non più tardi di mercoledì 
'7i oorfMta.!*is, veduto' in Ohlesa-a'pi­
gliarsi • f •» con I dovuto ' ratìooglimanto —•, 
la canore del fiimetilù homo. Come.pen-i 
satora di cose sociali, In un passato 
non tàalo rori)oto,""fii adito più volte 
dir» ohe iUnf^ta è anzitutto il tniglior 
aWilictèpii' .BrcEp.r'tói|.;'̂ ÌL,iiJ|;r*l A''.-. 

sòild ilt̂  I 
r'iìjnilW'ifdtl'" BéMnV, tìaffdrmàVa-là 
sur'iEè'«"i6&llti*M"ten 'qdB9fe''iìdoi«Ve 
espressioni:"«'Itì'^óftd4ri''p9tto e nel 
oervalla -" ' njlscorrenei vasi-saagaigal 
e linfltict la-'Demdcraisia - ^ che ha la 
sua Bompietaiegpiieazione 'Uella: forma 
politica dì pepÀb))lica,.— • ^ssìa della 
sovrapit^ popolare»;'Su par giù. tutti 
i ràdldàll McarezzaiJd'o sfrìiUlanó di'io-
ca're'zzaAV^u'éitd 'programma e'tutti 'à^' 
ogni modo eoraprandoaó'iiltó-iid accre­
ditarlo presso Iftii gente, di serio e pos­
sibile j oooprra. opmbattor9.,P9ll'agQp8 
politico r r ajwrvt'.'la parti} di-lottistori^, 
de!iaM.td, .prsflisa, „ii, ';! i.,.- , ,/^,' 

U Eopol&..,k.,\ttk i5Ìorflftl8,vftdi9ale,,̂ _, 
naRnohaj.idd'japiù'.temparati —. à.degiìi 
ideali- .«rditis6imi-''8sfla,na diade,'aiicas; 
quslchBi,mggiO; n-.' viì̂ a .nplla polìtica-
perchè altrimenti sarebbecomanon vivere 
e... naturalmente-tuilita nelle file dal­
l' estrema sinistra. „^ , ,̂ 

Fin qUt'fSÌam&-'Sn:''P9rW4 regola ed 
il ragioArtUdtrckWSina'flitf Èòn vero 
rigora dì logica ( Ora, dato tutto questo, 
quali 3on9.iglî u()n|jn!*.of»p.,.̂ (,l;oj>(?fo ha 
alato ,(ini-in Ì^a(^anova,̂ per,('att}iacB i 
s\̂ ò(, j je'̂ jJ|,qfi|i(i',ào jo giiast!' sudî iimi'oi, 
cpma,'sj,!^9 ĵ̂ ^cé,f l̂i 8t̂ ?ió dì (ihia^iafe'? 

ff^malfaéìiifi, ,alf.é\,é ifiV, d î liberali* 
da np.n'. jeip^r confronti ' ~ , g^nte' d̂v 
mangfàijst.ttria tiionàróhìà a'I giorno' ttittS 
d' mii¥é^z'b"é*"foctìa"ì?lS'! trulla di tutto 
quWtftò.trftVé^ai'̂ ttaléhe tósafdlben tìbn-
tt'BrlO'l-B'-pBJ''"fiir 'tabito•'oofcispondére 
alte pafold'i-'fatti; «sodyelì t-radicaliidi 
Palma'aoVa"éh'9 II Wpotó'enta'lloamanta 
appella i "SÌioi' amici 1''In prima' riga 
T»»'e'il'S.-'̂  Nicola-Piai. QUaSti,- ognora 
fido seguace"' del' sistema'' utilitario -Ebe 
s'intltola'tìal Èehtham, annovera'nalla 
sna';vitW"pdbbliba ub passato-soevroi 
affatto =8tiWo"di -liMralSsmo.' Fu sempre 
accanito ''jsampitsna'della -destra —.di 
quella dèstra- intransi^tintsi'e'doginatioa 
ohe formang(js„jp sFiiltjtìiiilpai-tito d'ob-
)).l|gj), ,4ellfl, g^M^, hor.ae-, Anzi, p.ejr, e?sera 
piĵ ;,eMt% Ji..S. t̂ ifMilài Piai.partóggjò 

òoriosoitòre, I'aouto""es5|9gìt,àtor8 deglj 
iatares,f|,del passai(^) ' ,,' ,' '. ' . 
, i l .Pffl |ffiCfanto ,̂ n^òr̂ ,.aVa dàb* 
M|la„.g.estrc î che, .nelle vario ,̂fasi el.̂ t-
'ioraii, abbiamo .V|e,duto' J'rafform^rsì il 
suo studio' In óittàdèlla'munita, d'onde 

'li'teWimWlŝ timi'ife- 'gH':-a*alàtf "combat-
,1<99tiiia Bro',4 !̂,Biodera1..i. '• ì... ' I. 

,.Qpsìì,"p(?;!tò,i ^'..sétti: c(ali, ii„)pp|)8tta 
finché fu possibile, .alla ,depuliazÌQiia,-ilo 
•abbandoni) ,.una ivoJta. pâ ii sostenere; un 
ta'jOitftelusjQvo.,. .vatertnaré... -.del ,Be 
,(!ftntr«,.i libsrali .pr,ogressisti.,oh9!porta-
rpoo iin,'quell.',9pa9^. 'a rl.or.q!<)ftndidato 
Qî iiBbaWista -Vare,. tl,,,|ìdotopni)pggno. .di 
lotta .di Daniele Manin. . ,;• ,„, .| ,,, 
.. -Ed,4 -nat«faift, episodio della lptt?i, par i 
queir improvvisato candida'to di destra, ' 
il.oaldf.isppellflufatto daljPiai fl. tutti i-

.parroci.dal distr.6tto, Nelie, elezioni'dal) 
1.1876,, i» qiiellB,.d^l,,78..ed in, quelle 4^1 Ì 
SD, oi.ciijliTO quasi dalla,sua pelle,per) 

jfar dìgarira.iilai. candidatura dì Prazcài 
(«'..-iiUROto^ A.U'.RJszioni.; ultima dell' 82,... 
il,Dirett«j6i4qll?fl|J(l(0,sa,bauÌ8sifln.o.;quale; 
bel servizioshWajftttp ilf,pi^i a,|la causai 

•deli r»4i°»l'>' B'c»tenaBdpta;tutta.po,asa od 
!afmfiggÌ9Hdo9Ì in.;tutti i n^odiippr latre 
j candidature. mista' ,Tara8on.a, J3l Brasa4>, 
.Schiavi-m., , • . i ,., .- .. i 
- . D.aiiqHB-. r amioqdel .giornale i( Po-

.,pal«,S«-iNlcplR Piai, potrà aasere tutto..., 
fpwprio,tutto —..mai an radicale 1 • 
•iBiH sswndO'aiìaìcp radicala de! Popo{o 
iè-iU'signprayv;. Lorenzetti, Uayv. Lo-
.,liBn?etti'-lè, fi (a ^pmpra di,feda wiod« 

,,»'ata), moderata alla moda dal Boughi 
,h-^ pSigttà setnpra in prò della destra 
•.Bd-anche, ip, quest'ultima .eiezioni Ja 
,.li9t»id%' oostitpzipnali fa qnella del suo' 
i.cuore. .^ostepitoro,aperto fino, al loase 
.di- febbraiq dall' 82 di tutti i privilegi 
,9 ipragindlzii daU'.arjstoerazìa,' è rimar­
chevole un maiiitesto elettorale da lui 
eata^p, nel 1880 in favore del di Brazzà, 
noi quale ascriveva a titolo di merito 

ivertira , oha " trdwvii garanzia dì Sbu 
rezza, in .una- dottrini - religiosa oh^, - -
come! lÉ 'èsttaiiò.V.-i^'sànoivit ré'''éè?af'-
ohiei domltìttva- 'le obscietizé, Sopprimeva 
il libero ssamW\ .esàltsli'a là- povertà e 
la,, rassagnazionai, .AUoiia egli pensava 
alU uoiaono.iCon la olaaje ricoaied an-
ohet-Bon'ittOi-cartO!.mondo ufftoiale, a 
non faceva un mistero dì tali sua «pi.-;. 
nionì- <!— ianzi...condannava aU'iOSt?a-
oismo' le. contraria,., non, raTTiaàndo.'sa-, 
lato oWiiiatWsne.u < • • .• ',' . - Ì , •• 

ÌÈ mutato-oggi? Itt-RpparenzBi:forse;,..! 
nelltt' -sostanza .t<',, milla volte jip. ; E' 
sempre lui; il, maniaco dell'-autorilA gè-

i rarohlca, l'nomo della natura dispotica' 
p'er apceUenzft.oha resìsta, .ad ogni dì-
visione della propria .autorità.-Oodeiito 
carattere si eredita col sangue, l'am-, 
bizioné; potrà .retìderlo mano accentuato 
Q indurlo ad.aasumepa novella'forma, 
che;ohiRmerBmTOO,;opportunista, ma il 
fdòdo,rimarca! sempre lo stessOi - ^ Da 
quel, pòoo.cha si , à, detto-'ndunqua 

neanche.'41 - Lorstts-ettt ^ .un-j radicale, 
non lo sarà,mai o'noB'Sappiaiaoinvero 
par quala'.slranissimaiinversione,di con-
catti e. di cose,, si i peasi il Popolo di 
averli) .anooi tu! iseguacBi dalle idea dai, 
Mario, dei Bovio e dei Oaneri. ,. 

Il terzo radicale amico del Popolo è 
il sig. Lodovico Colhertaldo. É un amico 
dì passaggio peroiiè impiegato. Furo­
reggiò — è la parola' — sempre per 
la destra e pe^,' la ,destra reazionaria, 
senza peu^'me^ti, ; sB'nza tjmjjrei, senza 
ritorni sul passato'llsup ideale — am­
messo elle ne abbia, degli ideali — tu, 
è 0 sarà sampre-.la'polittcai'éantalliana. 
-n-,Nella' elezioni, .politiche, prosa tale 
parta'attiva .paf; la destra, elle moltjs-
simì il .ritennero forsennato •© .seria­
mente 0qtnpromesso nella sua condizione 
dij.funzionario. ' , 

Si dimostrò tapto .amante dellf glorie 
italiane che u.n giórno i in, pubblico 
.caffè, osò deflnìra/Gariliàidi */» corsaro 
di"màt'e,' è crediaino ohe'questa ob'bro-
brtoaa'espressidneairindirizzo 4*1 Grande 
Br9a ddll' Umanità, ' qubtà espressione 
ohe davfe, far fremete' il'patto di -ogni 
italiano, valga' 'più dì un volume di 
commenti paPi indurre uji giudizio sulla 
fa^e. pglitjca, morale,, sociale,, ìt^lijna 
41, quBslio, terzo !ràdloale'.;^...^„aiàiòd,"del 
Popolo, , . " , ' , i • . ' 

Ora tutto questo non é nlfovo in 
pnasp, lo,,?i ,aa. Jin'p ^lla sazietà, ^d il 
-P'ìR<''?.in .̂ giornale'dei radidiìli ^ ' non 
dé^j'parto esempiol'di, cper,e.i)̂ .a piilitica, 
get'tiindòsì a' corpo pardpto néll'.àm-
plesso ibrido di individui, ohe' poftaiio -
telpita'tB'patto "l'ildea'-' della",. reazioMfe 
,e iOiiB aifwttaao sentimadtl lìbar4)i; spl,o 
parcbò. Oggi lo opmanda l 'aura pppo- . 
.lare- dì icui si pyetandouo .eaoondati,^ 
-. .Questoipat),gli, UQsnini -^ ofa un giu­
dizio così ad occhio e croce sullp, lórP 
corrispondenzeJ,-.. , . , : , , , 
j>.';Pino,ra /(r. Popolo è ,arrivata »d allo-
garo.a • nel -suo s.anq, quadro,,- due i nel 
S.,;5 di data 1 fehbwip 18,83, due pel 
N,,6 delì'.8i. ,TT" Sono quattro.numavl-
,oamente prese, ma ci vuole però poco 
talento por capire,- ohe in r.ealtà sono 
.due, spie quigi uno eaH^mque. persona, 
irn» eademqm cousa.,,Tanto pliì,ìi^ scrisse 
poi coma- ehi le dottò,, l'autpr.a jnate-
riala e l 'autore mpr>»lB. si qpppsoono 
-benissimo, ll.prestftoonietscfittore, sotto 
.dettatura o par .ispirazioup avutane — 
h quel grosso maestrUpolo, al quale pure 
abbiamo, tempo fa atroflnata la,Bobiena, 
Per mandato insidia all'onora, altrui e 
spera, cosi ( vero menteoatto ) di rimpan­
nucciarsi, .4i a.vera il sospirato posto dì 
Direttore delle souole.con una pappatola 
più santa, ., (Continua) 

Abbiamo volentieri pubblicata questa 
corrispondenza, perchè conoscendo le 
idee schiettamente ed onestamente libe­
rali, cui s'informa la Direzione dal Po-
polo, siamo sicuri ohe questa, illuminata 
relativamente alla vita politica dei suoi 
sedioonti ad opporium'sii amici di Pai. 
raanova, farà lor% d'ora in poi, quel­
l'accoglienza che meritano gli ipocriti 
che siedono su due scranna. 

(Nota della Redazione) 

Dalla Valle di Ampezzo i4 febbraio. 
In forza della legge 30 maggio 1876 

,n. àS|ì l , ' le du,s strade provinciali dai 
Pìaii'i'-'di Pprtls,'*'paf Sfgolétò -ali.McSnfg 
Cróce, e d«''^llla Santinéiper, itópezzo 
a! Monte fitsnria, precisata eoi ,1J. 58, 
59, Vennero'jjlssaitloate dl'secon'dsi'saria 
a termini dell'art. 2 della prèóodente 
lag|#;27 g!tì|fto 1869 n. 5147.', . 

Pay quBStf,';8trade-So Stato assume la 
C0itt;tizipo«i(.é]dossaadb, met4.dalla' spesa 
alla proytttMa, "rimborsàbile- iii quatt"*»-
dici'eguali annualità, ÌDoominciando dal­
l'anno in-cui 'l ' lavori siano intrapresi, 
a mente dell'art, 3 della legga su citala 
90'maggio Ì875 . . : . ,/. 

.la seguitela linea dai Plani di Por-
tis par Viìla Santina, Ampezzo, Auronzo 
al .monte Mìssurina, venne ritenuta: na-f. 
;zipnale.l Non'è mestieri dì ricordare la. 
'catastrofe del 'ponta sul torrerita, Da-
gano.- Orai gli abitanti della Valle; del 

.Taglìamaato ilnp a Fornì di Sopra, sono 
, al.3jcu(.ét"fll in-grinoipio, e npn vprreì 
che si, verifloasèe*: «(. jiuno et sempef. et 
in sentila seettiorumé 

, , -Nel riflesso ohe ove s'incontrano presso 
'iliponte -di iMldlis i due torrenti liUmiei 
!a Teda; ila. oomunicaziooé rotabile resta 
.spesso interrotta,.dicavasi ohe tosto ni-
stimato il lavoro sul Degano, si sarebbe 
.eseguito il.ptlgetto'approvato de! tronco 
•da'Spaohiove;ad''àmpBÌ!zo; Pare ohe-.la 
'.linea tracciata non' appagasse,i desideri' 
di obli tiene le redini dei comune' piùi 

i'intaresaato, 0,ohe-si ricorrèsse .par ' l a 
; rettificai Certoi-è che di quel;! tronco 
più.nPU'si -SentBi.parlare, quantunque-, 
la' sua eseóuzidne,'sia necessaria,- quasi-
quanta quajlai'del penta sul Degano,-
Confldiamo nel siìanzio. 

Ma mi-sìa .lecito di abbandonare-.'al 
suo destino la -.strada nazionale, e di. 
occupa(mi bravamente della provinciale 
da villa-Santina al confine con Sapada,. 
ritenuta .ancosa dì seconda seria giusta 
la leggera?,giifgno 1869 n. 5147, in 
virtù della legge posteriore 30 maggio 
1875,D.,a52l! • 

'Questa .àtt;a4a,'|0he par la frequenti 
salite, preseptajl disagevole, dai, re­
centi , nuliitragl' venne ' assai danneg^ 
giata, 8'do,manda urgenti rottiflché, e 
rlp'araziopi.' Corse voce die dopo cliissi-
floàta la nazionale pel monta laauria, la 
ai volasse ras.tìtuìra ai comuni ohe at-
iraie^sà. lo 'ritengo ohe la .legga 80, 
maggio ,l'878,d.e|ljaai rispettare e ohe ab-' 
bla,d'avara,IL,suo éffatto fino a tanto 
che,non'restj 8l)i;ogata con altra.legge 
passata. iq,.,r'arlamento, a sancita dal 
Re. '^i' .è .a;icba,',8p_arsa V9ce^ che i ,co-
nj'upj; ii4ìàre88aÙ..,_n'oh.,5e,ae pUriPR '^?"* 
pr'oyinoiali'ìà', dalia Ipl'o.iStra'tla.. A ' m e 
alméno paro impossibilB ohe ciò aia vero, 
mentre in un affare ,per essi tanto vi. 
tale,, sarebbe lo stesso, bh9,Ypj'ersi sui­
cidare. 'Difi'atti, ' ora che quasi ' tutti i 
comuni trovansl a disagio, sia per le 
gravi spesa oh& li colpiscono, sia adóhe 
per difetto di buòna ainministrizione,' 
come potrebbe^ quelli del canale 4i 
Gorto atìbàrcarsi da soli ad ingeriti spese, 
fos.se'ipure per ririiettere e mantenere 
l'attuala propri^, viàbililà? In.i'èce sa­
rebbe più cdn'foritìé'al'loro •interesse' il 
àhiadar'a ed insìMefè per la pratìpà est).' 
cozionò dalla •'le'gge'.del'IS/S; tuttora 
vigènte a • loro'favorB. , ' .'; 

, ,Trattandosi aaoiia dì po,rauniIpoveri 
cplloóati in'siti mcntnpsi' il'Govarnò'in 
tflJempimèn'fò degli obblighi assunti,'do­
vrebbe asooltafe le'suppliòhe'dagli àbi-
tanti della Valle 'dsl Oegaho', a' pre­
starsi, s'énza fraporvi ii'id'agio, all.a ese­
cuzione dai progetti',operati, a da ppe-
rarsij 'e la pro*moia potrebbe bèu as-
•aeoendara.'talt-ssttplloha,, ara che',' si' è 
deliberato i.lallaj.intara .line» dai Plani 
di .Partis" ai Monte MaùVia. In,fin,.dèi 
.(^onti; alla provincia, noq.spatta olia'là 
metà, della,spasa pagabile in, qnattprdidj 
,annif ?Bf|?a int'aresse. Sarebbe bene rir 
flettere .eziandio.,olia ;la,porriia; sopporta 
,i'imp'dst'a proyiuo^ala sèliza aioujj'.^aii: 
.taggiò," e.,la .gipstizia distributi^ra. dò-
v'reh^b8.io}pbrr,e di .nop abbandonare al­
meno quanti) aocordù una legge speciale 
in pienp vìgofe, .dalla, quale, pèr'3,tven-
tùr^, si oarc.h,̂ rBbbe di liberarsi, sótto Ip 
specioso pretaato, ohe riuscirebbe, ,in4|: 
farenta ai Comuni interessati.. , .. 
, ' E .qui *i eselamerà ; oh, i tn'rbolantì.I 
Cosa importa a ohi si dice .della Valle 
di Ampezzo delle strade ,del canale 4 ' 
Gorto I Costui non deve, averp' ìa a-
nimp ohe dì turbare la digeatipne.Pd 
il sonno a ,obi desidera di non essaré 
disturbato., , , „, ^ , . 

É vero, H P proso aacpr,a dal turbuf 
lento per aver sastauiita la viabilità 
carnìoa, e mi gpde l'anime ohe la ,cnse 
siapp riuscito prpprip ne! madp.da me 
sempre pragnuto. E sarei .ben iiatp, se 
la mia parola -yenisse aacnltata da, ohi 
nutfe aantimenti giusti, a oenvenianti, 

Va abbonalo. 

le difi'arenti opinidpi, ppliticjie-r-. ragni 
fra loro quell' inteni^ affotio che' ìiniva 
le candide aniraeidl.Damoàeè Pìtia, di 
Oreste a Plladé.'Ona oosl'.avvenga in 
qualche paese è cèrto, ma ;jSPn da per 
tutto gli ,u?i oìvili fanno svanire le ri­
valità politieiie, l8''malignìià-.* la invi­
die fra i gìtif'naHEtì. 

; , Abbiamo,'a;,i}UBSlo;pi'OB68ltDix|ettDjin 
un giprnató della.,.. Beozia unàpincan-
tissima stPtietla, .che vi diamo tradetta, 
avvenuta 'di.qU'dsti giorni in utta città 
dì quel felicissimo ragno. .^.,, , , . 
». Quivi un cronista d'un giornale ai 
'servizio .dol,gbvei;nator.e .-^^Aquiudi delle 
più bella tinte moderate—facava a 

: tempo perso,' a,-t,into.peiV!mo#tere;un 
,carattora tutto d'un pezzo,,il,corriapon-
^dagte d'un giornale demooratioJ ohe sì' 
pubblica'in altra città'più gtàtide della. 

I steasa,,..' Beozia. ' '. ' . ', , 
\ ' Mn il,Direttore.diqutìstó giornàfe dn, 
; bel giorno s'àvvida ohe il cronista-cor-. 
- riapondonte dimostrava .troppa flessibj;, 
ilìta 41,3p>na doràala, ned disgiunta'ad 
\ una 'comòdisstìiia elasticità di cosoleriza, 
e — póbo^ ammiratore dei caratteri a,... 

'partita- 'doppia-^lavò 4i botto al:orO" 
nìsta ufficiale il mandato. di> corrispou: 
dente democratico, affidandolo ad.,.«ó 
giornalista ohe non riceva.,,, ispirazioni'' 
ufficiai,!. ' '•"" " ' ' 

Potete immaginarvi la furie del po­
lvere orooista camaleonte,'all'annuncio'-
inatteso, ,,e4 l nobili propositi di -santa 
vendetta ohe giurò di tópmpiera. La 
quale non' si feéo troppo ajspéttara. 

' 11 nuovo 'oorriapond8(i.t«f^"deniobrJttìòb. 
telegrafa al suo gioitale lUna'iiiòlizìa,' 
aimunziandpohaicoimpnfottmeliprpoessp 
ri2Ìff-Ca/o., .furono, messi fupri 4iJ que­
stiona. È4 .il, ,oronist'a svaltt) a fàlaars 
il t'onòatfe della notizia ed' .a tefegrà-
fara ad altra giprn'ala''moderato*;^'oHè-
si stampa n'ella stdssà ! "città'oviì'si "pub­
blica il-giornale democratico ~ che la-, 
notizia, oha Tizio « Co/o (mBi\tra invace 
si .parlava dì coimputati con Tnio.e Oajo) 
fosaaro liberati dall'accusa, èra dèi tutto 

falsa: '••"' * , 
'Vi' pare eh,< c h e quel ì-'(jr8nistr,'oUri» 

alla .malleabilità.dei'Barattare '—1 -die 
gli permette,di Bssera ad up tempo, mo-
derató, .democratico a magari socialfatii 
—• non possedà anche n'aa'dosé discreta' 
di maiàfèdfe,'di cattiveria a'di 'furfan­
teria? Ma .cosi usano certi giornalistii 
in.... Beozia, .ed aggiungono però che 
— sebbene il corrisppndente dei ;gipr. 
naie dempcratìop, dÌBpre|zan4o, aimili 
M U » infà'n^i, non > de'gnaasè' nepbura di 
riSpo.«ia lo •S'nìaooa'td'tranallb ab)"(jl'b. 
nista multicolore-.— pura, • saguaùdó v 
costumi, della...! Beozia,.,si propona'in 
avvenire di-rimeritara le .eventuali pre­
mure! telegrafloha del à'uliodttto cronista 
óòh '«rgòìinenti 'mólto positi'fì e" òlle'la-' 
tóìiiò'delie traccie'di • qualche fiutata, 

Terremo- inforraìftl i Isttor! surwBi 
gatto -r, se seguito avrà -V- ;di"qufesta 
faccenda •giornalìstica della.... .Beozia. , 

In Patagonia.',Oggi la cronaca attinge 
a ,'paesì. lontani, ma, tanto fa,, ij lettóri 
ci'iSousarannp. Un sub;orpnista. di un 
giornale malvacao di una città daiia Pa­
tagonia ,sfidò' a ."duello- un giornalista 
per un b^tibeqoo .avuto. Ma i sub-cro­
nisti ..in": 'quelìpjèsi .dopo à,va.re, sfidato, 
provano la tremarella e, per evitare lo 
scontro, firmano ritrattazioni- E un uso 
coma'ani, altro/ •'«. 'dpsi-'feoB quel sub-
cronista dalla- Patagonia. ' Ciò abbiamo 
lavato dal Journal offioiei'Ai quel felice 

indigeni ootivertlti a! oristìaaeslmo, lo 
furono per òpera dalle fissioni proto-
stanti. . , ..,; . , ,,.,,, 

Ritorneremo qualoha volta a- parlare 
di ciò e terremo informati i ' «ostri 
lettori sópra gii argomenti, dal il ìjua-' 
resimallsta al' compiabèràdì.lntràttenaro 
i manèiamooooiie la beghine «he. aotf 
mancano di assistere agli ....'spettacoli 
ohe durante, la corrente propizia,sta­
gione BÌ danno nella nostra caitèdìrala, 

Sooieli dei Reduci. Seduta del i6 feb­
braio tóSS.U-GomìgUo delibera-, -di 
dare, in'giornata da dèstiharsi, mh 
épèttàcoló ul'''Péatrò Mineirv'a à" Wneff-' 

' ciò dei reduci bisognosi. . ' 
P^r determinare,ili pi;og.r4aiM.a .veond 

nominata' 'ùaa "OómmìsUória éompoW 
de! signori Antonini IJftt.'»-prosidente, 
Patoeilo Mario', •t*iddo'*Ànt(jttìp, Banello 
Antonio, Perini Giuseppa a Bardusco 
Luigi .maimbrì, p,arlett( .Angsip, .sagre-
tatiio e Biàncpi Ba.silìc-t'letrO 'cassiera. 
"Delìbèrd inóltre ohe l'assoolaiionè' sf i 

.uoisóa alle ootìSoralle, Popolava" Frin--
lana, uottohè .al Circola liberale operaio 
pel .Oonaizio da ,tenersi quanto prima 

.par l'allargamento dell'elettorato ain'ml'-
strativp. ' ' ( 

• 'Vennero'àómìiiati-a sóói'efl'dttìvf» i' 
signori Vlgani Antonio,* Cantarutti Aii-
tonio; Pióhier Giaopmo,..DarNegro_6ìo. 
vanni, a spoi pnorarì, la, signota Bol-

, fpnl-Volpaip Vittpria' a 'signari .Ghia-
randlnl Antpuio, Ben uzzi Catone", di 
Aohille,nnttì'dì'Udina. , ' ' ' ; ' ' ' . 

. Lodiamo dj* tutto cuore la .tìlantrppioa 
idoii della' Sòcjét,à' àai 'Rèdupi' di jenira 

,iu aooodrao dai confratelli bis'pgriù'si','corti 
del-concorsa-spontaneo di tutta la|oil!-

, tadinaiiza; imperocché' ritanlamp'unó 'dai 
' primi, dpyeri; d'nn^ popolo, civile,.ftuello-
;4i aiutare coioro,,oha aspó̂ earo ,lp. -loro, 
vita per l'unità-ed indipendenza'dèlia 
Pàtria.' r • • 

Appena ciisarà dato di'sapore qualoha-
cosa'di conoi-eto'sU questa fasta citta--
dina non mancheremo,dì ritornare in, 
argomento... ' • , 1 , ,i ; 

Teatro' Minerva;, li pubblico ieri< a 
sera, ha fatto il oenerdi, aacapdp le ivao" 
chte-tradizioni,- e bril,l^ya..,,. cioè pò,-
si òffdscavà'p'er la sua assenza. 
. • L'Amore m( èdmpi', replicato 11 éar'e ' 
a 'Tbriuo (?) qui 'Oapitombolo'additìtiurà, 
e fu cortesia .deli pubblico ê riguardo 
benevolo agli attori) oha facera.del lero 
meglio pap ,̂evitarlejìl nfiufragio, i,a?biarlo 

{^azzettmo d8lla Città 
Cortesie di giornallaii. I lattari sup-

porranno ohe fra tutti i giornalisti del 
mondo corra una invidiabile èorrispon-
danza d'amorosi sensi e che '— a parta 

'Quai^asima.' Abbiamo sentito l'oratore 
ohe Jntrattiena .il iwosiro 'piibblioo.iin 
duomo,'Ogni,:sera, conila.solite.prediche 
quaresimali.-— Da vaSotnon,ci-sembrò 
necessario ; far, venire,..da, .lontano- un 
pradioatora. oha ,d'artei pratPtìaiiè he» 
ppSo*,edotto. • ' - . - , ' , , .,„.> .«1 
, Senza dubbio noi abbiamo'fra. i preti 

qualcosa di maglio, -i • -.'.- • l-. -
- -Di fatti l'oratore manca.aasoltttamente 

di tutte le qualità che sono- indispanaabii-
manta.nedessariei.a. far-a uo-bnon.ipraì 
dioatore. . ' . '- . i.-. • • ' . ' 
. Egli,paria opn voce sempre'uguale, 

senza pasaianei senz» slancio, a, molto 
peggio, senza. ,passione a. fatto. Sambra 
uno ^tudonte .condannato ,a. dira laUe. 
zione, montro sa ne andrabba volantiari 
a far quattro passi. 1 • , • 

Ecco quindi" mancata una delle qua­
lità esaenzialissima per fare, un buon 
oratóre : la convinzione. • , , ' -

Il pubblico, davanti ad un pradioa-
tare-ohe, naturalmente, deve dire della 
coSe noù'Vere per aostenore'il perico-
ianta •edificio'-dal eattolioismo, e ohe 
tali 'tóse non vera la dica opn u n a c -
oente ppcp' passionato, il pubblico, ripe­
tiamo, poco 0 nulla! guadagna-0 resta 
freddo alla ssortazioni del reverenda 
cappuccinp. > ' ' ' - • 

L'altra sarà, parlando delle missioni 
in Asia, volle dimostrare ohe le mis-
sìpni oattoliche seno le snla- che fanno 
conversioni fra gli infadeli, niantra quella 
dalla chiesa protestante sono assoluta-
menta inefficaci. 

Fra le altre questa asaerziona non ha 
nulla di varo, parche si sa che nalle 
Indie Inglesi, la maggior parto degli 

' morire di 'morta 'propria. -1 - , 
: ''Ci: aapólMvdiiióYorindftlio,' a o"órU 
' tiitto uri i-òtaabzb'di oolpèjdi abbandodi; 

di' straghe»- di'^avvelénamenti; .senza luna. 
situazione nuova,, senza un,,'il.an[ipo. di 
verità,..njanoo .H'dialogo'si.reggeva . , t . . 
io per me preferisco amóri i» ciKd, 
senza numerare le repliche per usò "è' 
•consumo dal -prossiniù,' * sa' quelli - nei 
campi non ci trasportano almenpiin più 
spirabii aera, Ed, è la secpnda, novì'à 
dalla stàgiópél '—cpntiamp sul Mondo 
della »ojo, .che ieri sera.ci hàpnó fatto 
la, présén'ta'zion'é" d,Slla'maggìór;j.^.;'«ota 
del mondo, •"", ' • . • • • ' . , ' ' : ' -

'.;. '- • • . ' ! . ^^^4 ,' ' i , i > ! ' . '-,..-
• I «osici bimbf arieggiano qualchés là.* 

ypco- go|dqnia,nO', j BÌ eO ' foperp ; m,e.nfl s4ì--
lavati pi^aoo!:ebbprp.i'4i.p|Ì!-iSir Perktm 
Mylkwich (al, mondo .'Copodaglió) e', j i r 
Goffredo CapHèy \ài ib\il,o Mo'iiidàlfi) 
hanli'ò due figtiupll; '.unn. par ciascuno, 
s'inteadB ! •-i- a.cni vt^licnb fabbricare' 
ft^yvenire .secendp ;un'idealB assai diff?-
rentel Perkins, l'antico tbrmaggiaìp, é 
Uuò'uflrè'taitta''ft'Étd;tiHé'làS8Ìa''el?'róro.i; 
e vuple innanzi',ttttto;.; 611; _felioe il s ^ . 
Cariò (Sln'mji'sir. Qeffredpè Un àris'to-
oraticpne delia più ball'acqua, segna di 
portare il suo Talbot [Roncoronij in par-
lapiantoj « t t o gliiauspid,di; \>nsrì»qhÌ8. 
sifluo -̂iJOnnubiO, ttìho...rinj|3tt|i,lu'a. .^pTa. 
novo il blasone. - Disgraziatamente il 
diavolo ci mette la coijla, anzi ce la 
mettono due in^leslnb'leggiadra, miss 
Cio/tda'(Pros^ctmi) a miss. i»f9r«9,,(fifl-
nardini) ohe facendo,girare,ii .capoiai 
due rampolii, dwno molto .6Uti„nervi 
al Papà, che bravamente a romawirnente 
mettono i figli alla porta. Ca^lo e Toliet 
pieni dì- giovinezza e di speranza .vaonn 
a Londra a far fpr.tunaj inccminoiando 
però dall 'alto.. 1,1 par disoenderB, e al 
quinto piano ìii-noa soffitta, msditano 
sul-trasformisnio. Vìnletta a Maria sano 
però sempre,nei loto, cuori, e intsptp 
ohe Talbot vende i.manosoritti da!'«vi­
sorie, sotto paryapza dì regalarli, Carlo 
scriva dissartazioni.sui gWacci deite sof/SlIe 
e la zond torrida dei' ministeri. 

Ma i. signori Papà,-, dopo la lonta­
nanza dei. loro tWi , . . diventano più 
mansueti, la dna inglasina trovano modo 
di darà ai genitori, 0 progenitori, coma 
li chiama qua! farfallone di Sir Parkins, 
l'indirizzp dei in'miii, a> sanno traverà 
l'ora oppurtuna par una, visita allawof-
fitta. Carlo e FiofelM, Talbot e Maria 
improvvisano una scena d'amerà : Carlo 
sussurra, che la presenza dalla sua di­
letta gli' ha f pnpolatp il sao pìcoolo 
mondo d'affetti, oha si seflta brillar 
dentro un santimento ohe non ha ' tra­
monti, come il cuore e la memoria, oha 
a dispBtto di tutti i papà dell'univarso 

http://fos.se


IL FRIULI 

della nostra anirn.i siamo padroni noi 
soli, e le corde 'pivi delicate del cuore 
non vibr,ano colla ragiope, ma coli' ?,{• 
fatto,... e Taibot mormora.,,,, dei baci, 
é' i papà salgono le scale,.-e le ragazzi 
s i UBscondono, ma i tòro ntam'ciifii, di-
ifa'entioati ili vista del pubblico, fnniio-' 
Oano da guardia di pubblica sicurezza 
V lo denunziano ai loro suoceri,' si..,,, 
suoceri, perchè tutti hanno capito che 
ia coniugazione composira aspetta le due 
coppie felici. Questa è la tela della 
commedia. 

C'è poi il carattere di Pùi^kiits (che 
sproposita anche per isbaglio ) sbozzato 
obn mólta verità, e con c£^tta artistrcb; 
Copodajlio, lo interpretò felicemente, ed 
e1)be applausi non pochi, Taibot' i una 
ifiàccfaietta ben riuscita, .e che lion-
coroni ha saputo .convertire in macchia 
aildirittara.,. e per di più gustosa j — 
tirate le sommo è una commedia che 
piace, e ' l'esecuzione, se non fu inap­
puntabile, fu però assai soddisfacente, 
qiiantuàqiie qnel benedétto suggeritore, 
ohe ha un vòaiona degno di miglior 
causa, voglia tutte le sere far replicare 
là commedia per forza, recitandola prima 
lui... e lasciando la seconda edizione 

agli artisti ! . ,. , . , . , 
» 

• •- - * * 
' E l'orchestra per bacco, non potrebbe 
lasciare da partaalcuno di quei pezzi. 
troppo sari ohe si ostina "n' voler; sub-; 
Ilare, Un pò* di muéica allegra métte 
di buon umore il pubblico che a punto 
per ciò si reca in teatro. 

• ' • ! • • * • . » • . ' • • 

Que^lfi.>9Ìa Fernando' di V. Savdou. 
Dotftcnica: Eiisabetta' Regina d'In-

ghiitorra. Dramma la 5 atti di P. Già-
cornetti, 

Lunedi Dall' Ombra al Sole Commedia 
in 3 atti di Libero Filetto, replicata 5 
sere al Teatro Manzoni di Àlilano, e 
por 7 sere all' Arena Nazionale di Fi­
renze. NudVissIma |ier Udine, 

Martedì : Replica d.el Cantico dei can­
tici di. Cavallotti, 

^Mercoledì : il Afondo della Noia. Com­
media in 3 atti di C. Palieiron (.Gran 
successo del giorno)., 

Per lyneiU ci aspettiamo un teatrone 
per udire Dall' Ombra al Sole, che è 
una novità istaressantis'simà e che può 
registrarsi tra. i. grandi successi del 
gÌOTa'o;, , 

Sottoscrizione per le onoranze a mons. 

Oflerte raccolte presso il ,uegozw P. 
Oambieraei. • . . . . • 

Stami comm. Oaetano', II, Pref, L, SO 
*• Somm'» precedente •• * 68 

•- - . , :• , , L T T S 
Pressò il nagozio Barduscò,. 
Co. Luigi de Puppi L. 20 
Prof, a Wol t - . .. : , , ; ' . « , ' 5 ' 

L. 25 

Pfogl'amma dei pezzi musicali - che 
saranno eseguiti domani domenica in 
Mercatov'jochio dalla Banda, del 9° rog-
giraanìo'.fanteris dalle o r a ' 1 2 ft mezza, 
alle 2 pom. 
1.̂  Marcia- - - Pinocchi 
2, ;.Sinfobia « Guglielmo Teli ». Kossiui 
3, ÌValzef spagnuòlo «El Turia'j'Granado 
4, Finale ultimo «L'Ebreo» Apolldni 
5;'Polka «Noncuranza» Keller 

fuga'di.iun.csivàlla.. Ieri, verso l e i ' 
pom. i'if 'Meìlcatovocchiii fuggì un ca-. 
vajlo di' riuelli ohe servono al trasporto' 
dei cari'i .della. Società dei pozzi neri, e 

'die- momentaneamente troyàvasi libero. 
Un viglio--urbano .lo -fermò' in fondo .la ' 
vi^, viojno, al negozio Miuisini, " 

. (ii8ulU,,|l sempre qi^ej recidivo,ubbria-
oone dì • Bambini olio insulta, ii 'altro 
giorno-liegli rivòlse delta parolaccie a 
diie si^'uore ohe passavano • per la via 
facendole arossire di vérg'ò'gna... por... lui 
raedesCtho, • •'-

«La; Palestra-Pedagogiga». U n . i 
di "quello giornale, oiie si pubblica in 
Pordenpno bimensiìmente, contiene: -

Stipendi dei maestri elementari — 
L^ git^nastic^ nella scuola — Àncora:' 
fuoco alle'grammatiahe— Il-Sillabario 
— Gli insegnanti alla Palestra — Atti 
della .Società — Spigolature — Note 
dell' istruzione ^i- Posti vacanti -i—Posta. 

Costa; lire 4 all'anno — Por abbo­
narsi basta inviare .vaglia postale al-
rAmmi4is.traziona — via della Colonna, 
255 —.Pordenone, 

Il trasporto funebro 
Col treno dalle ore 2.10 di. ieri la 

salma'di Riccardo Wagner paftlva'dà" 
Venezia. 

Bai palazzo Tondramin alla stazione 
molto gondole seguirono la salma.' 

Alla staziono il Prefetto, il R. dele­
gato, il presidente, il direttore a i Jiro-
fessori del Liceo Marcellp, motti artisti 
e Soci del Circolo Artistico, rappresen­
tanti della stampa, il direttore dell'I­
stituto filarmonico di Padova, eoo. 

Il feretro è composto dì quattro casse. 
Furono deposte delle magnìfiche corone. 

La famiglia prese posto in un vagone 
Salo». 

Il Xt,e Luigi di Baviera si farà rap­
presentare ai funerali in Bayreut, che 
verranno fatti a sue spesa, e vi iuter-
verranao deputazioni di tutte lo Asso­
ciazioni Wagneriane. 

Il graiìdo maestro iia lasciato il ma­
noscritto di una autobiografia cho da 
una gerle d'anni andava dettando alla 
sua signora. 

; Po's'M "• ECONOMICA 

Doti. ;P. "V. F. Ricevuto — grazie 
—. ̂ pubtiliolieremo volentieri lunedi con 
relaiivo. cappello — Scusate del rilardo 
ma non ci fu possibile inserirla quest'oggi 
pofchè bi arrivò troppo tardi. 

A. M; Màniagò. Ancora non abbiarao 
avuto il piacere di leggere che la di 
Lei accettazione a iiorrisp'ondento. Spe­
riamo presto di avoro anche ia corri-
spondeuzii. 

Varietà 
' Orrìbile disgrazia. Il giorno,13^' -corr, 

a Bordeaux, ebbero luogo le '<!ot% .̂ Un 
luogotenente degli usseri, durante' la 
corsa, cadde da cavallo e rimase morto 
sul colpo/ , 

Un uomo.,., belva I A Lione il giorno 
15 corr, un disertore dell'esercito prus­
siano, . certo Ancel, uccise la sua amante 
in modo orribile. Prima, presala pei 
capelli, cercò spaccarle la testa coutio 
la muraglia, poi lo tirò quattro colpi 
di revolver. La poveretta non era an­
cora morta, ma la belva prese un'ascia 
e Unì la -sua vìttima. Poi inorridito 
dallo spettacolo, prese una corda e si 
appiccò. 

Un' altra nota lugubre, É morto a Ge­
nova, di 28 anni, consunto dalla tisi il 
bnivo pittore Gioachino Banfi che aveva 
già compito alcune belle Opere le quali 
l'avevano fatto conoscere anche fuori 
d'Italia. 

I( giornale « Oliva ». Un dispaccio da 
Milano firmato : 1 redattori e indirizzato 
al Pro Prdlria di Napoli dico : « Ca-
.de;idQ.arJiitrl.,80spnd.iaino Ribelle, ma 
pubblìcli'eremò'"liuov'b 'giornale intitolato 
Oiiea; •• -̂  • ' ^ 

F^aitalismò . religioso. ^ Un ' irlandese 
certo" òerstnià' Murpty, impressionato 
ieri, alla vista del maestoso tempio di 
S. Pietro a Roma, cominciò' a .commet­
tere lali stravaganze che alcune .guardie 
si ^videro obbligate dì condurlo alla vi­
cina'caserma per toglierlo alle beffe 
dei molti curiosi die gli si erano, affol­
lati intorno., •' '; ' 

Il povero fanatico giunto in. mezzo 
alla piazza s'inginocchiò, quindi si mise 

- a baciar .la terra, e alzar le mani e gri-
' dare' è gesticolare' e tutto ciò faceva in 

modo cosi comico da destare l'ilarità 

Condotto alla caserm'a, nel mostrare 
le sue carte:'IB'..passapòrto cavò fuori 
una borsa HDorme"con entrovi una quan­
tità di mone'tè'H'oro. ; ; 

La qLcatUra lift provveduto elio non 
sia lasciato''solo ed Ita avvertito il con­
solata inglese delle sue'Stravaganze. 

Assassinalo per gelosia. Un orrendo 
delitto consu'maVasi in. Roma nell'an­
gusto vicolo del* Governo vecchio. 

Un facchino di Transtevore, a nome 
Benedetto,.veniva:ucciso, con due colpi 
od'arma sottilissima, probabilmante di 
.stile, uno sopra' la mammella destra e 
l'altro al veptre ' .; 

I motivi ètte condussero il misfatto 
si riferiscono, a gelosia: Per questo in 
;iina osteria, era già incominciata la 
"rissa'; ma dqpo le coso'erano state ac-
•quetate.' ''-
'.' E fu. soltanto più tardi ohe nella 
puljbtica via la rissa si riaccese e,' soam-
-Diatesi.' alcune parole, uno della comitiva 
idei Benedetto lo uccideva. 
'̂  Come autore.del misfatto fu arrestato 
certo Boscdiii. 

Morto per una .mosca. Il signor Daii-
netier, co'o,os,ciuilssimo' a Nizza nel 
mondo elegante',^ fu punto ad una mano 
nella serata'"!]!'-'giovedì/ 1 febbraio, a 
Montecarlo da^na mosca carbonchiosa. 

Sulle primo non vi badò: l'indomani, 
venerdì, assisteva al tiro ;ai piccioni a 
Cannes, mi "sàbato il braccio trovandosi 
tutto gonllQ,̂ .- 90iymltò uu medico ' cTie 
gli disse la,^8Cliietta verità! 

Egli parti toHfiper Parigi ove giunse 
lunedi ; uri consulto medico ebbe subito 
luogo, che dichiarò, visto il progresso 
del male, doversi tosto fare l'operazione; 
gli fu aperto il braccio dal pugno'sino 
all'ascèlla, ma troppo tardi. ' . " . 

Il male aveva rapiilamonte progredito 
ed il signor Dennatier moriva giovedì 
mattina dopo un'agonia spaventevole. 

Avvlao s n l n t a r e . Il .maggior numero 
della Pastìglie proposte per guacird In tosse 
toglie l'appetito perchii guastò lo stomaco per 
la 'esiibei'aiisa di zuccsro cbs dotis pastiglie 
contengono Chi non sii cho questo zuccoro 
è inimetisaniente irritante-? fis sole pusligiie 
di More, prsparote dui dott, Maiiolini di 
Romn, senta :tuccgro di'sorto, e composte 
di poi)» somptici e succili.vcgeìali iunocni, 
banno un'azione refrigeràpta quasi tpecificn 
sull'organo vocale e siiU'npparecchio rcspU 
rntoriu, perchè coartando i vasollini capiliiirì 
di tali organi coi loro principi lannici od 
aciduli', V iinpodiscojio il soverchio ilusso del 
sangue (^rioio mcioonto delt'infinmmazlonsì 
0 Toslit'iusoono la parto alla sua normolitii. 

Si vendo in Roma presso l'inventare o 
fnbbrìcatore nel proprio stiibilimentc chimico 
farmaceutico. Via Quattro , l'ontano, 18, e 
presso tutte lo principati farmacie d'Italia 
a L. 1,50 la scstolo. Per ordinazioni infe­
riori alle sci.àcatolo rimettere cent, 50 per 
spose dì porlo. 

Unico deposito in Udine olla Farmacia G. 
' Comessalli. .Venezia - farmacia Botnsr alla 
Croce di Malta, 

Ultima Posta 
Jl padre Ctirii: 

lioma .16. V Osservalorii.Romàno pub» 
bllca una nota ufflcioaa, in cui si di­
chiara ohe il "faticano è totalmente 
estraneo alle conferenza' del -padre 
Cucci, _, ' ' ' . 

- 1 . giornali libarall parlano di pres-' 
sioni per impedire che il Gurci tenga 
le altre stabilite conferenze. 

Legge sMa. tossa militoro. 
— Gli onorevoli Magliani e Ferrerò, 

malgrado il parere dèlia commissione 
parlamentare, hanno dichiarato di voler 
mantenere il progetto dì legge aulìa 
tassa militare. Sono decisi a porre la 
questione di gabinetto. 

Processo per l'arresto del prof. Pallaveri. 
Lunedi verrà discusso al Tribunale 

correzionale di Roma il processo contro 
i carabinieri cho arrestarono il prof. 
Pallaveri, citato comeparta lesa, com­
parirà al dibattimento. 

Legge sulla respomabilità. 
L'on. Deprotis presenterà prima delle, 

vacanze pasquali i progetti di legge sulla 
responsabilità dei funzionari e su quella 
dei ministri. 

Legge sulla mdgiilrdttira.-
Assicurasi ohe verrà nominata una 

commL^sìone per studiare un progetto 
per il riordinamento della magìs'.ratnra. 

La salute dell'on. Massari. '• 
— Le voci-sparse ieri intorno alla 

salute diìll'on. Massari erano esagerate. 
V on. Massari indisposto da vari giorni 
fin da mercoledì cominciò' a migliorare. 
Jeri fu in grado di alzarsi. 

Sempre le corrttz:(ì dell'Itoiio. 
La sub-commissiono per-, il bilancio, 

.della Marina si radprfò stamane per 
discutere intorno allo proposte di sotto­
mettersi aliai, -Giunta gen^vàle ', dét bi-> 
lancio circa alla questione delle corazze 
dell' Italia. La aubcommissioiio, in ..se­
guito alla dichiarazione dì 'Deprètis,' 
non prese alcuna deliberazione. 

Tsìsgrammi 
Ingliiltcrpa. 

Londra 15. (Cornerei dei Lords). Gran-
ville, rispondendo a Salisbury, dice 
che l'Inghilterra è responsabile ora dal 
buon governo in Egitto. Sé abbandonasse 
la Responsabilità, un altro paese la pren­
derebbe. Per il ritiro, delle truppe è 
impossibile ora fare una dichiarazione, 
ma il governo ò inteuzionatO' di non 
lasciarlo piti lungamente che sia ne­
cessario.- ' " 

Granville crede cho 'la politica det-
i'Iughilte'ri-a tutoli gl'interessi dotta 
Francia e dalle potenza tutte. Il governo ' 
non ricevette .ancora uessuna • approva­
zione ufficiala della.Francia, ma Ò cèrti) 
dell'approvazione della Germania, Italia, 
Austria o Russia. 

Uondra 15. -^Camera _ dei Comuni). 
Procedesi alla lettura dèlia lèttera' di 
Bradiaug anuunziante che si presenterà 
a preatijro il giurameato. 

Labouchera chiede se il gabinetto è 
intenzionato .di .presaataro il bill sul 
giuramento porche allora Bradlaug ne 
attenderebbe il risultato, 

Hartìngton dichiara ohe il gabinetto 
presenterà il bill domani, 

Cross annunzia che ne proporrà il 
rigetto, 

Parnell propone di far esaminare da 
una commissiono speciale le circostanze 
dell'arresto di Ilealy. La mozione dì 
Parnell a respinta con 353 con 47 voti. 

Lavspn domanda un .enioudamonto. 
all'indirizzo della Cam'éra, fymuT^a ohe 
il governò non Ha dimostrata con ra-
gicidi auffioiauti l'impiego di truppe in­
gioisi per la ricostituzione e la riorga­

nizzazione dal gorarno egiziano sotto 
l'autorità del Itedive. 

Uondra Iti. {Camera dà Lardi). Dopo 
S.ilìabury parlarono alcuni oratori e 
quindi 1 indirizzo fu approvato,. -

Irlanda. 
Dublino 16. Processo degli assassini ; 

Alouni testimoni della difesa conferma­
rono alcune deposizioni dei testimoni 
d'accusa. 

Francia. 
Parigi 15. Brazzà tu promosso luogo­

tenente di vascello, partirà pel Congo 
il 20 corr. 

Parlai 16. La France- annunzia l'ar­
resto di Lopellotier direttore del Cre­
dito franiiase. Il Senato approvò il pro­
getto delimitante le frontiera franco-in­
glesi natia Sierra Leone. 

Parigi 15, fCamera). Dopo alcuni di­
scorsi si approva con 842 voti contro 
182 il ])rogetto Barbèy modidcato colla 
soppressione dell'artìcolo 4. relativo ai 
gradi di collocazione in disponibilità. 

Laisant domanda di interpellare sulle 
misura che il governo intende prendere 
riguardo ai pretendenti. 

Tbibaudin dichiara che darà spiega­
zioni dopo l'appròvaziona finale del pro­
getto. La interpellanza ò rinviata fra 
Ott(J-,gìjOWl,Ì, 

F0rìi|l-'Ì6. Il Temps ed altri giornali 
co^i'i|itan'9,: l'irritazione del paese; in 
causa' dallé^frequenti orisi ministeriali. 

Ijls|la Seriazione odierna i partiti-Si 
mo3Ìraro;nÒ,' iudisoiplìnati. 

f^iUìgì X9. {Senato). Davis presenta il 
progatto, Bàrbey che è diohiirato d'ur­

li fiicbgétto ò rinviato alla commis­
sione ch^'gi riunì immediatamente. La 
seduta è sospesa. 

Ripresa,' AUou legge la relazione. 
Constata olle la nuova legge è una specie 
di cuncassibflo ai sentimenti del, Senato 
ma appaV^jite più che reale, perohò il 
progetto.èiuna riproduzione dell'antico. 
La Camera consacra l'arbitrio de! go­
verno e'iielle commissioni j.qui.^tì.l non-
chiude per il rigetto puro e semplice 
dal progetto Barbey. Alouni domandano 
la discussióne immediata ed altri il rinvio 
a domani. Dopo prova e «mtroprova il 
rinvio a domani' ò approvato con' 138 
voti coniro 130," 
' Riprendesi la discussione del regime 
delle acque. 

nusista. 
Pietroburgo 16. I giornali panslavisti 

hanno approvato l'attitudine della Ru-
menìa nella questione del Danubio. 

JCgUto, 
Cairo .15, 11 progetto par la nuova 

costituzione dell'Egitto fu mandato al 
Foreign office per la sanzione del go­
verno inglese. L'ultimo distaccamento 
di truppe è partito stamane per il Sudan. 

jtiistria-llnghéria. 
Vienna 16. (Gament). Il presidènte 

del Consìglio rispondendo ad una inter­
pellanza circa la proibizione della veh-
dita negli spacci dei due giornali vìen-
nasi il Tagblatt a la Yorstadtiiitung so-
stìane che il governo avea diritto a 
tèrmini della legge sulla stampa di pren­
dere il, provvedimento motivandolo l'at­
titudine di tali giornali che da 'lungo 
tempo pubblici) no comunicazioni sedi­
ziose su fatti pubblici e privati ecitando 
le passioni della folla uonchò in causa 
dello inserzioni e relazioni di carattere 
tale da Intluire in modo dannoso sui 
(antimenti tiiorali dalla popolazioni. 

Il governo deve procedere, contro si­
mile attitudine della spampa. 

'Vurchia. 
Sofia ,16, (Camera). Il ministro degli 

esteri dice che. la Bulgaria spedi un 
rappresentante alla oonferunza dìLondra 
Qundo la conferenza gli fece sapere'che 
doveva presentare le sue domande a 
mezzo dell' ambasciata turca, il governò 
bulgaro protestò rifiutando, o domandò 
nuovamente i' ammissione-del rappresen­
tante dichiarando che in caso dì riflato 
non considerebba le' decisioni della con­
ferenza come obbligatorie. La Camera 
approva il governo. 

Memoriale dei privati 
ilEUtC'i'i 'O u G i b A S E T A 

Milano, 15 febbraio. 

Non ci è ancora possibile accennare 
ad alcun miglioramento efficace negli 
affari. 

Si mantiene una discreta correntezza 
di transazioni, rna a prezzi oltramodo 
contrastati per ogni sìngolo artìcolo. 

Bel resto ci riportiamo a quelli ieri 
indicati, cho oggi furono suscettìbili dì 
notevoli variazioni. 

DISPACCI" DI B O R S A 

VENEZIA, 16 febbraio.^ «,...,, ,, 
ttendlla Riid. 1 gon'naio 33.26 ad 61.VI, II, goià 

I luglio aS.QS â  BS.ÌS. hmiti B nioai _ ,ù , 
à —,— FtsBcesé a viau 100.6U a 100,70. .1 

VofuM. . i 
Pesti ila 30 tranelli da !I0,19 a 30.20', BUM 

eoaote anatrlaulie dnr̂ 313,2( a 313,60; Ftoiliit 
(DStriMhl d'argento di —.— a —.-J-. ' 5 

;. ^iatOJ, 10 fsiibraio, ' k 
BesdJUt B Oio 19.S7: Beadlta 0 0|a 116,3^ 

Itendita ìtalhuuk 87.01Ì ; Ferrovie Lomb, —.~lj 
Ferrovie Vittorio Énuiiijgle. —,~; Vemvli 
Boraans .—; ObbUguiosi ——.; Imndij 
36,!I3|; Italia Si'l --'; Itigleie 103.6(8 Rendita 
Ture» ia.ia. • ' . . ' . . f • • '̂  

BERUNO, l i .febbraio,, . ; 
. Mobiiiue 618,— Auattiaeho 670,T- Lon 

barde 343 ; Italìme BS.4à,' , ' ' 7' 
LONDRA, 16 febbraio, . , ;r 

Inglese 103„')(1 ; Italiuio 80,618;, Sffgiuoìl 
—,—1; Turco —-,—1, ' • . ; , | 

VIENNA, 16 fobWsio. '); 
MobiUue 293.60; Lembatdo 141,— ; Ferrovia 

Stallo mi.—;. Base* Kuloaale 828,— ; Kapi»*: 
leoni d'oro 8,40,—i ; Cambio Parigi 47,40 ; CrnH 
bio lioadni 118,70; Aiuttlsc* 78.66, ' f, 

. yiSKNZE, lé.fobbwio-,' -i 
Napoleoni d'oro 30,10 ~!; IiOndt»:S6,l<tf 

FrasceM' 100.65; Ailonl 'l'abaedil.. -r-;., Hmm 
N»ioiiale —; Ferrovie Merld, (cos.) .—.-A 
Basca Toscana --.—; Credito Italfkiio Wi 
biliare 728.60; Bendla-italliua 88.82.— 

DISPACCI PASTICOLAIU 

MILANO, 17 febbraio 
Benditi italiana —.-'; >' lerall'88,60 
' • * 1 d'oro - , ' - . , 20,18 

VABIQÌ, 1? febbraio. 
Cbiusuta della se» Band, It, 87,96, 

TIENSA, 17 febbraio. 
Bendila anitrieca (carta) 78.361 Id. natr, (arg.) 
18,60. Id. wffit. (oro) 91,̂ 5 LosttriL 119,70, 
MapJ, . ; - ^ ' • . . 

Proprietà della tipiigrafla M: BÀRtìiiacò 
PIETRO FIORF, gerente responsabile. 

NEGOZIO D' OTTICA .. • 

GIACOMO DE LORENZI 
U D'I N E 

' -,Yi».Mor«itovoc«Wo. 
Completo assortimento di occhiali, 

slrìngiaasìi Oggetti óttidl'éa'InéifehtVa'l-
rottica d'o^ni.specie;'.Deposiió di ^t-
mome},r\ ' .reufioaii e a'tì ' iiso meijèd ijeifó 
più recenti costruzioiiì ; inacohjna elei* 
triohe, pile ili più sistbRiivcanipanelil-elet­
trici, tasti, filo e tutto. ì'osoorrente per 
sonerie eiettriobe, assumendo auche -la 
collocazione in opera. 

Prezzi mbiliclssiini. ' " 
' Nei medesimi artìcoli si. assumo, ijtia' 

Innqne ripàratura. ' . . 

SHEJif l l l i l SBME'BAfiHII-. '̂ 
: Seme dei Pirenei ^ bozzolo giallo o.bi'aneij 

e della vera marca Darlmisse 0 dèi Varo di 
N. Lavai 0 comp. di Milano, 

VuKxm 
Cellulore psrrezionota giiillu e bianca dei 

Pirenei (.Varca Darlrnssa) a gialla del'Vsro 
per ogni oncia di ?,& grammi L. 16. 

Suddetto per ogni 100 cellula ('griìmnn SI 
circa) L. 18. . - , 

Per 8olloscri'£toni rivolgerfii'ìrt-Udine'a-A'* 
PurR«nnti» e Camp,- Vlrik dMla'I>ro-
(e t tn i -a N. O, 

U 8eco',:do Appartamento dell» Casa j 
In Bazzotta Valontlnls K 4. 1 

Orarlo della Ferrovia 
•&*STÌ : ' ' 

OA uniNK A .VflJIlZIA. 
ora 1,48 aatim. misto ore 7,21 oaUtit, 

„ .6.10 ontìnf. -'omnibus ' „ 8,48-antim. 
» 9.65 antim. accele'ro ' „ 1,80 pom. 
n 4.46 pom. omnibus „ 9.16 pom, 
„ 8,26 poni, ' diretto , 11,36 pom. 
CA.V»N«:Z1A, . K TODHK 

oro 4.80 antim. diretto ore 7,37 antim, 
g 5,86 antim. omjiib, ' „ 9.66 aniiiiu 
, 2.18 pom. aecol. 1, 6,63 poni. 
„ -l— poni. omnlb. „ 8,30 po^'. 
„ ^.— pom. . misto i ìi,p\ aintiu. 

DA UDINE A roNTSUBA 
oro 6,— ant. omuib. ore 8.60 u t » 

„ 7.47 ont. diretto ' . , 9,46.ant.. . 
„ 10,65 «nt. omm'b, n 1,88 pom. 
, 6;20 pom. omuib. , 9,16 pen. 
, 9.06 pom. . omnlb. n 13,38. «ut,-. 

SA PONTEliBA .-A nUIN« 
ore 9,80 ant. oeuib. ore' i.M «ut. 

„ 8,28 wit. eouùb. „ 9,10 »ìit,. 
, 1,88 pom. omnib. , 4,16; peto. 
„ 6,— pom. emnib. g 7,40 poB, 
, 6,33 pom. diretto. , 8,18 ppm, , 

DA UntNS A TKISSTB ' 
ore 7,64 «nt. omnib. ore 11,30 ast. 
, 6.04 pom. aceel. „ 9,30 POOL 
, 8.47 pom. omoib. „ 12.66 ant. 
, 2,60 aut. misto , 7,68 u t . 

C&. TaiK&TS A. 1JUIHK 
ore 9.— poro. misto ore M I ant. 

j , 6.a0 aat. accel. ^ B.a? ant. 
9.0S ant. omìtib. 1.05 pom. 

V 6.05 pom. xaaxàh' » 8,0B pbs9« 

(vedi ciiìyvìsù quarta pagina). 
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rlined., ...„ ....y„,_.,, ...„..., - r 1" 
,' Il "soli)''éh8,'profondo'coDosciioro 4̂ 116 malattia dall'apparato uro-^onitnle,i «appo M 

quelli' cìio oon(ÌussÌ!ra 'una Jjrjî . c'a's,t(goia 'eoiiia 
gonorroa, «sssendo stalo,,precisamentd lo scopo, del I 

Lti"«ótjiHi)t!i di'tfnliStò'̂ -siieijteo ci dispensa'dii 
tolalii'S ft'oMjOfo.pqtó, f,iffii)A(iilè spotónIÌJiin.i,.,,.,.„„,.,.,„ ^^,j„, 

Onortmh' sig^àf•'mrmaoiila O''tr,ivio (ìfp^my.Milf^np- -^ Yl •fOmp.iSgP !M»'ip B'J'N..'Jiefiiirtréttoatè Ptóolr'iJrofstìore C, 'P^RTA, non, che Wacpns mfoere.wr apmd sechitivà/ olia da ben 17 anni espSrimen 
iiolla ili#'pwt!os,"SMdiojlndone Je Mlettnorfàmn ?'*feìt' cftb.erowcKs .̂e îjM oloupj ca'slioàim'l'rv'o''rtìiWfiJim'e'iitJorBraiiij'apjiUbaPdono l'u'sd còfee'IliiHittaziono-eìié trOVaw sednatódal professorÌB»M!l&l'POIJfA.i > 
In otto'dallMh^ioi cò»4gnsia»62Ìonii Credetemi ' ' ••Ei8a„'2l aeilémbre 1878. -'Diim ÉAmniSmrsttiHo'dèi Coiimm''Jlledtm.- • ' ' ^ . , '. ;. -, . . . 

A'VVBB'BKÌiTrA. —'Dietro eoiisiglio.di molti e daillitl tnaAlói, làaltii ' 

Rlvonditorji 

«rimento 

Fiiiìtineia' 
KiifiriflMS 

Mleiidihri: a j W l ' n e , Paliris! Ali 
iXntrm^FflrmMla'.iNt AWirOSfio-'r^^cjÀ». 
• SnrasHWtls-GalIwiai.VitWiaiEfliànmifc in, 

•Jt.:aui-a,',ì,i-.., •.,,„,...t^ }ì:.ii..,yA 

i, CjiiBpopi, Curio. Frizii C, Santoni ; j^puiu t ro , Aljinovic ;. « raa i , Grablovit?. ; r i i i m * ! 
, 72,'Cosa A. Mitnzoiii'e'Coiip. lìtn.SMiVlBs t tunin , via Pietra,'98, Paganini « Villani, fli 

• ,. .. — — • ' • ' ! ,:,,.„•,• : '-LJM-, • ; .- |-n,1iì.i "lÌHi, i l i_ 

liaoia ' e. ' Zanetti, Farftioóìii''Pontoni j *i'lc«'to;"Foì'nfW(!Ìa 0. Ziinelti, 0. Sefùvallo, 
G. Prodrara, Jaokel V.; M«nWo','-Siofiffì"mènt9 O.'lErta,; via" JlaAàla n. 3 , '' 

h Boromei n. 8 0 in tutto le prìnoipnli Fnrmade'dol'iUogn'o, •• , r' • - . 

. ..iit!"iji ••ta.cii'i' IJ1II.ÌII'.)'" 
'fl»'''a'H'Ji'H')|l""WIB'f,'lfl'fl!W'"''''("' 

'au.u»'i',"ii!i!, !i.'iii iLiiiitifì'ì ,iiiHiilia,;iij;i.-r-a . n ì f .riìrmiU 

Ifarniàoeutico A'.isBtapilipentoi',„„,. ^ 
'''""''<»hiiÉlit(!4| l ^ i f iiu1usitrial«' 

I.c sogiMHti 'vVoparaiioni'si' raccomandano '̂ òol'.Bololoro nome in tutte 
If.'fiiBiigliai'sAT'vbD a'oM vn(!lconsprvnrKristìal)ilir«iorionpei<are.i|ipììl pre-
i!iéiFftÌ|i>«|iJ«lKad5ÌMi.p,',;*=jP.rt5 • •'- •• " ' •• • > • ' 

Mk 
•'j 

maj^^^M^-mjrm^jEs 

lIBBPlLQraill 
d.1 oo3a,Q3»rcia.-S/rUaoia-li 

l'oiMmiììiiGAumm, cnm Coqujilgpi 

i^al^«,>'I,p{9j|(»|Fnll KVP,Bi) riinedifi ooOlro- lattassi."e raucedinii.»n 
•paccbetlo . ,„ ': . ; ,-.,••'/•.;"';'•._ ;.,r.,.„ I . . . . , , . ' . 'L,,*,.?!», 

l$«l|-»Ì>|i» il' 'Àlfe(e 'lilaM'do', l'Jmerlio' coptrovl?- .uiajatlie .di, 
'pétto/'.tjfBndlflti, ''catarri," Ho'eànwni'tT''.al'oniqVij ^^-t ni"> butt,"» ' »;«?<»' 

»«i'A(WèlèMól*.o«l'4*'»lirjmed)ò'o6iilr'dHi.dol()relidenti "» " "» » 
glelì4<^|>'<Ii<ar-b»VSi$ròmiHÌ*t'-->iU><«iii(i« » terra, 

'I;inieaia'(!tfhtl'*lli rftèWiiaa,''8bfcfola,"tabBatofalitiÌé; lipifeasid' '» 
j^oqua ,AnM«Bln», »medÌK.pBrr''cmWBtvare, riiiforaiire 

0 pulire lo gengiv.0 0,1» d^utiiturji,,- '.i,,, ! 
JBU-tlip Vois»^.^f\pi0o^ìQiùfg, contro lo |linBu!(l«iiiio di 

^ ».m 

» «••?,»> 

SètWìjpn'o' dk èh ln i i ' ^ì:f iriiglìioifu, rinséditi contro ' 
l'anemia, la clorosi, le dbbólbHO'di'Stoiiiicp . '."'i ' ";'' 

I l n i i avo Aloi-ln, il più gustoso degli iimiiri fino ad 
Oggi conosciuti , . . . . ' . 

E«tiriit!to', 'l 'n,'l>^^indó'Vll!npuz>!i, rinfrcscanto a 
blowla'piirgalivo Botld'à l i t r o ' . . ' . . . . . . . ' u . 

l''(4W<!i('i;'dla!Arp»lfehc pe l «JaVjilll, i!ÌmBdio(,conti;si, , 
• lo'tfgndotó, lé"lp»irV.i(r"itiBai\ittiaJÌon'i''ni)n<!hàir,in9i|ii)ti,s-

sime par la boltógginé' • ' . '•. .• ?- '. •'•. *. ,',' '„.". ,',, » » i .S9 
Oltre a questa, spooìftlitii di, esclusiva prépàriiiiòn'o del'sùllodato stiibi-

liineuto yiinijo ,110111(0, la, scgiicnti gejnuiiio, sortrainia(rata;d?Uip«MÌW'Ìo„|'4fe 
brio)m nnj!ipn«!i,od,?s,t(!r?, ossiiiiUi t 'urtp,»! I«»te« reCdifcrhiiraioio'sb 
nlimentp pei b»H>biJJ,i,. lJ',rifloj)j3to.U(lJ.nil|,.)li»pl»fo»<»j .•dl<'I'^rii»w»'v»» 
« ii|i».«rf.eal«i,;i ^mi^isii' 0 profftipiKÌe Jigroilioba, delicatìssiino, (nonché, un. 
completo assortlaiDiilo di »i>|>(>V.at( o,)%|«turaiiol,, i^^iiuimjfi^l, <|r(a-
|ied>«!,'f>Bk<>M'l..dt, B9:>j«>im«ti • • : , ' ! ., " .' 

. . Afi||i|is JwMwĵ ftW ^oìlo più MputnWfonti itBi|l,ia|ic, francesi,8.ted,esch^ 

Concimi.speo'iilli por ogni oollivftzione. - , . • 
Saperfosfaii, — juperfostitì' aziitnif- — porfosfiili, potiissici r -

guano|joinboi;do — jCODoìmi'Ooraplctijpor.ooinmissiw..] , , 
L'uso uliiirgiilo di qiiiwti,cdiioimi ì'i sii.pnjV dire,, la risorsa 

degli agricoltori. — l.a prova faita nell'anno 1883 idn molti pos-
side!iti'da>Wuli(ii*toh'lsdltati'cbsl sjilòudtói dà'SUijeriirftli'inolto 
1(1 aspaitsifoj,,', , ,, . i .• .' I ' 1 ''''' ' ' " ' ' ' 

Depòsito per la-pfovincin derFriolIBDlNB. 
Pdr • coininlSsìo/if "rWòlgorai •'al' "iignor"*: I^IÌRASANTA 

0 (;o>H|k.̂  .Ki'o. dtlh PrfleUUr'a H. 8.-

ANTOmQ..E.RAKCÈSCAtTiq;, 

fffio:'. : Assor,t;iwèatOi'cMÌo, stampe, ed'oggetti 
•̂ 1 di''cancellerj».,:,]i,egatoPÌa.,(}Uil}ri. f 

É:#ÓBÌèGÌ BÌ¥EBSÌ 
iodOlilli ',l;01iUo 

L. \80i-T. L.,1.90 

;AKE,l!Wit3C<MM. I ^ | BI(l»Vl.l^lii 

DI GIACOMO'COM.ES.S.i.TTI 
' a Santa Lucia, Visi Giuseppe Mazzini, in Udine 

tfiNDESI UNA ,' / ' " , ' ; , , 

farina .alimaitare razionale M.i BOVINI 
Xumero.s«,«8parionza praticato oo|i Bovini d'ogni etii,~ nel­

l'alto medio 0 basso'Friuli, - han'no l^minpsamestai dini09tri|V.i 9h^ 
quMtn Fari»»'Bl-pnò sonsSltro;ritenere il migliore e più eco-
uohipodi tutti'gll'aliineniii (ilti'.nllji nutrizione od ingrasso, conelTet-

• ti pronti e éorpreildèntl. W pòiteà speciale importanza per IR mitri 
ziono dei vitelli. E notouìoclie tin vitello nelrabbandoniiroillàtfa" 
della modrp.deparìflOQ inou;pscoi Roll'nBo di miosta Farina non spio 

..èilwpoditoil daperimanto.tijna 'è.niij?liorJta taBiiJri^m,'o!ijTsj>i.j>^ 
:lUppo doll'liniraalo progredisco rupidnra?nte'.*'>'*' ' '"*•,,, t-'''i^' > 
• '-"La gjandel'icerèa òhfl'Si ''fa dei'nosti'i vitelli sili nostri 
• meronti ed il ciiroprozzò'ch'e's'i jagano,'spooiajmopte quelli l»no 
, iWyBti", de'von'o''ilètò'fiiìiuaré"tùtli."gìi'"iillbvatori' ad '̂àpproffittornSf 
.dondolio prpyfl,dol roalCis.msirltQ d(,qJ!osta.,,f,a (̂j?Wì 4,(1 S(i.̂ ÌS<j, 
; aumento del latte, nelle vacche, e la sua maggiore densità ' 

' KB. Roconliosporionze hanno inoltro'pr&Vato'che'si presta 
• 0(111 granila vantaggio anche alla luitrikiono • dei suirii, 0 per i 
ffiovani «nimuli specialntonto, è una alimontaziono con risultati 
insiiperabili. .. ' . 

ir prezzo 6 raitissimo; Agli!aot(uìrQnii,saranpo in|part^(e le 
istruzioni necossiirie por l'.iis ,̂ 

/iguLiiVA-Toit» m mm'i'm ? 

oWl»,. . , _ , , , 1 

, ,.,'., ' %n\? pu^o >o 'géiiufiio, 'gVaiiri'b,éS'"nutrito, garan tito dal 
.grpiipo,;. • ' '• t . ' •' • .«> < • , 

o5;»ttl!^«itfIillO I n o n r u a t o , . > ieOf̂ rr » 0.,70 
•'"" B pitt''.j>renoco doiTrif, Si-apmina anche in Primavera. ,' ' ' " , 

è THii'OCIL.IOlK.tllna b in i le» v e r a liOdlBln»» 
• (sè'nle')4iflU )̂ . . . ?.ft,^ ,*ff. f./'.. V,.'5 .f..",'••. . . » '—.- » 8.— 

Miiipermattano i Siybófi-A.griwUofi.^'in'sistàre'nel rac- •'< • • 
.;comandar.! loro la coltivazione di questo'l'rifoglio, ohe non ' ' 
' oji<0!a.(;l]iamaro il m l | r l l a r e od^l l p i ù p r o d n t - . . 
..«IVO j | l ( , t a m I roratfgtl'tfriori.'s'éó'ftos^iliti. 11 Ladino 

• .co-stituiscp, fin oilji,iiiô ,f<}̂ 9ggifì,,cjjq,j;p̂ _̂̂ nra(iip M,,aJ^o ' ' ' ! , ' ' '• 
erSis gr̂ i'pinac^q ,foriiijsi;s,unija ,̂te buoî i9si(n,9 ijd un b'ufro, . • :• • ' • ' " 
p.urQ buono, ., i ' ,-1 ,'i- • ' I .' *', ' • " ' 

, " 'Questo 'Wfoglib'non è'jdlfSgilé nella scèlt'addtbrrono,' -
è'riescei'beno'iii'"tul'tVi"iiioli?' •. •' . '(" '"">'."•., '• '•" ^ ^ 

La meriesim'i'quiiliii iii,"liulla.'coaia L. 100 a.l quintale. . ,, 
\t) TRIJE'oàllil'O. ladli i i j 'blantiu' d'i p'rovew'l'oh-' 
' i i i S . t ó i M d c n c ' '. , " ' . ' . ' i l . . '..1..1. •;•.'. • ;«. .• . ' .' .1 .iji '» ^ 0 0 — 

'Que.sti ò'ìl. modesirao qui sopra descritto, ma originario 
d'Olanda. La..v^getasion? ne.ò.pfirò.Bi,qUo pj^ bussa.- , . 

15 T,n|C,9C:i,I« I n d l i i n n v r » » Ib r ido d'A]fflkfi» 400.— 
S33!I*!?;''*i*''W.»-'-'^''it"j!'s.".f!i.??!».M^.':i'- •'•••. ' f^"'-

140 : -

i.2S 

» 4.25 
» 3.75 
» 1.75 
. 1.60 

2? SBlitHi '«.««ittiil 'Iia'Càeirio'lièWioiiàioJ'. '. . '* -rr.~ » fl,-T 
'L'uhiéd pianta'che'iposrrttiSiiillB'più'Torti s lo-

«!<&.'— È pfoprio'dei paesi'coldijo si'addics.bonìs-i 
simota tóri;e storili e ghinjose. ,' '. • , ' 

11 detto poro.o .c.ql «osmo, costo L,.70 circa al.a,iiiotele, 
60 tojr'i'swTgi,, o,,,i^J,f%!|6i«il^.,(^o^ilì,«i:.;if,<^](^. 

nuiu) , • • ' , ! , ' • • , » 
Tutti conoscono la grondo produttivìti' dĵ  questo pre­

zioso Iprfiggioi nel Milfinose lo''si'fi)lèia','6no'ad''otto-;vol'to 
' riffshm,) •' -' ' ,' -' " • *'"" ' ' • ' • ' 

Srieoiiilìtil in aeraanti.da cereali'o da orto garantita ed a. prezzi con­
venienti. ; , . . . , . . , , , , ' . •: . 
., enologo illustrato colla do.̂ crizioMo. di tutti questi foraggi e modi, di 
coltura viene apsdltq gratis, dietro, richiesto. . ' 

CO.. . »..P'TO 

W«P:MllelM(i|iÌJ,; 
, .,.' ;, . ,', i PB8 LE ' . ' '' \ « 

,Ìiffli||.liilÌÌi 
-T-rr 

• l i" . . , -
fonVipi,, „..-
e"(lél lièUd.'": •. -.•-ri- .• ; _ . .,; ^̂  , __, , ,,. 
> '"•'taf'p'retoiite Bpncialiti'4 suioi^tn nfiijteggjtiienti di, Cavulloria. 0 .Artì.-
glleriaptir ordine, del iB. Ministero d'olla t5nij™,*co))„j!fo£iU!i.,aBto,,diKoró.a 
:9 niitggio .1870( n.,217S,,.diviiioiw.Caviillofij;''StóonB'll,Va'8b|fi*oJ»tiVriòllB' 
-B,. Scuole di. VBtprinarisi(li:,BblbPa\'Me(feWd'1'iiftóa; •' '". ' • ' '_•'; , 

ITendesi all'ingrossp,presso l'inventore P l o t r o lizfmai^M, Clliipfo'ó' 
Farmacista, Milano, Via'Solferino'48'ed;tìFiinil«lto'^VfeM 15 |;ir'F(ir'(tincia 

: Ai(ilAft)m»l..ota .CiUroll, Cjoi'dustì, 23.- . il-'' . ' ' • • '''• • 

• ' "'IfUBisiBb'ì 'èottiglia grande servibile per 4 Cavalli L.'«-— 
•.!•( ••) ' .!• •• iv - mezzana » 2" ' » ,» 8.S0 

. »-" picoólìi''' »̂  1 , » • »,'*''' '^' ' 

' ' . / . • '.'f^n,^ÌJ^fii^i.y'" '''"'•" • 
Con istruzione 0 con locéomiito_p,or.roppHij8,v.io(io. . j 

. . KB*'.Ì!il.presfliitfl.f!8[W0ialilìre postS Sot'to la p'rdtèziòne dello leggi ita­
liane,,-polche munitit del-tnMchio di privativa, ooncessa dal Regio Ministero 
d'./̂ g|JcoUl)ra,;Oi.(;qt!)iui)fqio,. ' ,,̂ i ,, , j , „ ,,y, ,,,!.;•; 

eiMmf^UviìVMS^ dtìlc;;fcl««mlco . f«rifl««l#,«»..,..4^|»M»irtl 
ikJó'i^».;' I . 'u i« . I . . . 
.' •'Ottimo rimedio,''di fafeite ja'pplleazioim, per osoiugaro le piaghe soraplici, 

schllitlufb 0 ci-epaccl; b per''g9arire le8Ìon|.tran'rniit'(ciliQ jngeii.erfl, doboloiiza 
allè''rbni;' gonfiezza ed acquo allfisga|ibe prodotte dù.tfòpp'9, lî vô p-, 

1' ,!- ' ' , • ' '*'ppeiiói 'dBlìi» B o t l l g l l » l4. «.'so. .',' 

• ' -/Per evitar* ooutraffa^Oili,' «?!gef,q la flrnm a mano dell' inventore, 

Boposito in OpiNÉ'presào'la frqrmacia )i^«s;;|rif e.S^^ffdfl\,dl•fî (^J t̂ Ĵ î̂ nfo. 

,, l a g <*?.;•' 

Per .le commissioni nel PillÙtt si potrà rivolgersi al-slp;, ^jHifM.nto' 
I>ui-«santn Vdthe', Via'delfà PrefeUurd'n. 6. ' • ' 

3 Ufij. 'R ' . i3 "n rvSOJlOl'J. '̂IW » • 

5-«53 --jgiMM i8Si®s9*ial 

|tó«,s,.A|,:#g,«..S« :i'i2ii'a'"§fiò,.g-.;g', «a , 
1 O ' . - ' • ' ' « • ' " " " ^ 'IM 

c j di 

1^ CD. 

-al 

OJ 

' 3 «i h 03'.f3 o 

Udioe ]883 —• Tip. Marao Bardusoo 
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